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PARTE UFFICIATÆ

T...EGGI E DEC:B.ETI

E NeilavaWO (&rie 26) della Raccolta e/Noiale delle leggi e del
dec¥efiWd Roþú& corkiene il iegúenté feGetà.

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA'Éf i ËEÈNOLÕNTN DELI.A NAZIONE

RÉ D'ÏTALÍÀ

Visto il Nostro decreto 15 settembre 1866, n. 3240, che
istituiva in Genova una Commissione consultiva per la con-
servazione dei monumenti storici e di belle arti ;
Visto l'altro Nostro decreto 5 marzo 187G, a. 3028 (Se-

rie 2•) sull'ordinamento delle Commissioni conservatrici dei
monumenti ed oggetti &afte e d'antichità ;
Sulla proposta del'Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione; · '
-

Abbiamo Jeötetato e decretiamo:

Art. 1. È revocato il Nostro decreto 15 settembre 1866 che isti-
tuiva in Genova una Commissione consultiva per la conservazione

dei monumenti storici e di belle arti nei niodi indicati dalPaltro
Nostro decreto 7 giugno 1866, n. 2992.
Art. 2 In lixogo della suddetta Commissione è instituita nella

provincia di Genova, colle attribuzioni indicate dal, decreto

5-märzo 1876, una Coinmissione conservatrice dei monumenti ed
oggettÌWartà e Ë*añiidÌíità compoèta Äi onto membri, di ni JuÃ
saranno eletti dai Conàiglio provinciaÏe, due dal Consiglio comu-
nale della bittà di Geliova e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prèfetto della pro-

vincia ed un impiegato della prefettura compirà fufficio di segre-
tario.
Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uf4ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
. Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 9 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.«
= M. COPPINO.

E R. 8251 (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
¢ecreti del Regno contiene il seguente decreto:

TTORIO EMAl¶Uljildi II
PER GRABIA DI DIO E PRE VOLONTÀ DgLM NAMIOli[B

Vista la domanda del 10 aprile 1875 con cui la Zappre-
sentanza del Consorzio irriguo di Galliate, Ilomentin«, Tre-
cate e Cerano (Novara) chiede la facoltà di riscuotere il con-
tributo dei soci coi privilegi e nelle forme fiscali;
Visto Patto di costituzione del Consorzio autenticato dal

notaio Francesco Marella in Trecate (Novara) addì 29 geno
naio 1868, il regolamento è gli altri atti relativi;
Vista la deliberazione delPAsgetablea Venerali dei consor-

tisti del dì 21 mãggio 18ŸÔ, coi cLÏ veLgånk aëÈettat I
modificazÏoni suge ite cð1i nota del Nost Ñikistro d'A r
coltura, Industria e Commercio dei 30 maggio 1875, numero
19537(16138, e 26 aprile 1878 num. 1830417087;
Vista la legge 29'maggio 1873, n. 1387 (Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato per

PAgricoltura, Industria e Cominer'cio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo úzico. Al ConãotàÏo costituitosi in Galliate, Romentino
Trecate e Derano (provincia di Novara) con atto autenticato da
notaio Francesco Marella, addì 29 gennaio 1868, per Pirrigazione
di terreni in quei comuni, mediante derivazione d'acqua dal Ca-
nale Cavour, e concessa la facoltà di riscuotere, il contributo dei
soci coi privilegi e nella,forate fiscali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 17 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MATORANA-CALATABIANO.

Il Rumero 4000XIIII (ßerie 2', parte supplementare) delk
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA,
Viste, in quanto modificano gli ai•ticoli 21 e 53 dellg aþ-

tuto sociale, le deliberazioni prese nelle assignblea, gerior
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del 3i gbunalb 1875 e§del inebŠínio 1É76 dagli aziont à
ella' Sobiétà boð'§erativä di crèdião anonimk ;Ÿer azioküW-
minative, sedente in Pieve di Soligo (Treviso) col titolo di
anca Mutua Popolare di Pieve di ßoligo, col capitale nda

ainale di lire 40,000 diviso in n. di 2000 azioni da lire 20

ciascuna, e colla durata di 50 awai decorrendi dal 16 mág-
gio 1870;
Visto lo statuto di dettà Societa e i Rü. decreti che la ri-

guaidano del 15 maggio 1870, n. MMCCCLXXV,16febbjalo
1871, n. XVIII, 10 marzo 1872, n. CCXXXI e 7 dicembre

1873, n. DCCLXXIV;
Visto il titpl,o VII, libro.I del Op4ice di gammetài'd;
Visti i RR. decreti del 80 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5258 ;
Sentito il Consiglib di Stato ;
$îillä pi•oposia Ael Èinisiro di ÁgricoÏtui·a, industria e

ei&to ilConsiglio di Stato i
propostá del 101nistro digiioolgrgInduittia¾C6m-

biamo decretato e decretiamo:
Ar ticolo unico. La, Società anonima denominata Banco Bete

Lófnõdrdo 86Aente in 3filano è autorizzata a modificare gli articoli
4 e 86 del suo statuto a norma delle deliberazioni prese dalfas-
š~einT>lõa heilefåTe Tel sãöi äziöiifsii Iit daia il maggio 1ŠŸÕ, iÌ cui
íòcesso terbále b ifiserto nelPatto di deposito 27 faaggio -1816
og¯ãtõ în MilãK6 Viniennsõ StiãiiŒiö, ãl inilä. 2782 di fejiöiforio.
OrdliiÎàino che il préãenie decrèto, munito del sigillo dello

Stiito; sik ihedito' hellá Èaccolta ufficÍaÌe deÚe leggi e dei
de6i·eti del Règno d'ItkiiW, inandiido a cáiunque spetti Êi
osañiirailò à dilailo dimèrigin.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 9 luglio 1876. '

VITTORTO ERKNURE.
Commercio, . , . -

MAIORANA-CALATABIANO.

Abbiamo decretato edee'retiamo:

Articolo unico. Ai fermurl ifellevitate dblikki•«zioni sociali sono

approvate 16 thodiftenfohi itglitr%iudll 21 « $511eÍTo Blåtuto della
.Banca 21futua Popolare di Pieve di Bóligo qui appresso notate :
1> In fihe delPartio61o È1 è uggiunta la claueöld sëgnentà:

« però chi ò possessore di trua sola Anom Ada pub ottenere in

complesso prestiti e sconti che fino alla somma di lire 800; fino,a
lire 1500 deve il richiedente essere possessora di numero due

azioni; fino a lire 3000 di tre azioni, e oltre qnesta somma di al-

meno cmque aziom. >

2•Ilarticolo 35 à sostituito dal seguente :

« Art. 35. Gli utili risultanti dal bilancÏo annuale, dedotte le

spelie d'amministrazioûe e pagiti i frät0 dei depositi e mutui, sa-
ranno $91èilà ragilíún dall'85 p'er óedió 'agli âiîohisti e dal 15 per
ceiilo il fotidó di riket¾. »

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarÍo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 30 giugno 1876.
VITTORIO EMANUELE.

MálORANA- ALATABIANO,

ga.necoxxvargerur2%wwem¢pienestarp amaw
colta officialedelle leggi e dei de&ë i geTRUý¾ córd Me

doorzio:
VITTORIf> EMANUELE H -

PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONTi DËLLA= NAZIOÈ¾
RE D'ITAIJA

Alla Teggee 7 luglio 1870, n. 3213 (Serie 26) sulla reintegra dei
gradi militari, inseria nellaÊaketta UfficiakRel 17 stessa mese,
n. 165, si devono aggiungere le firme del Ministro della Guerra
L. MEEEACAPO O deÎ NiniSirO dBÌÎA ËRYiBR Ë. Ë¾N Ô0pO quella del
Presidente del Consiglio dei Ministri, state ommesse pergrrore
materiale.

N0MíNE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposiziorri fatte heÏ parkMale gítrdiziario:
Con decreti Reali del 80 giugno 18'l6 :

Petino Giuseppe, egneeillere dellaýrètW±a di Cesarò, trammtáfo
alla pretara-di-Éaceuik;· - <---. - - - .;ss. . , .

Regis Luigi, id. di Pamparato, id. di Bagnaseo;
Conterio Giacomo, id, di Settimo Vittone, id...di Eamparato;
Rebandengo Guido, id. di Oulx, id. di Fiano;
Roasio Giuseppe, id. di Borgo Masino, id. di Orbassano;
Carosio Pietro, id. di Viù, id. di Vigone;
Bessone Miãhele, id. di Påvöne, 18. di Ýia;
Peÿ1a Francesco, id. di O'rliassaño, id. di Pàvoie ;
Gíóivä.äetti Giúsáþpè, reggente il posió di vicecancellierè.,pienso
il tribunale di Novara, nominato canceÏIiere della prÄära di
Èëttfino Vittoã¿;

CeraõÏ¿ Luigi, vÏ¿edañòellieže della preturadiPatti, id. di Cesarò ;
GraáûlAîdinäädh, Vië¿cgüeelIIere äggiunto presso 11 triblinãIe

òikíle e corrèsionale di Ferrara, id, di Domacchio;
Maisaäo RicoTò cancelliere della pretura di Bigheria, framutato

alla pretura yrbana di Palermo; .
PoggiGâspare Leone, id. di Comacchio, id. alla pretura di Cop-

Vista la deliberazione per modificazioni agli articoli 4 e

36 dello statuto, presa nell'adunansa generale del 2! maggio
1876 dagli azionisti della Società di credito, anonima per

azioni al portatore, avente sede in Milano col nome di _Banco
ßete Lombardo, colla durata di 25 anni decorrendi dal 17

marzo liw2; e colmapitale di lirè 6,000,00 dM¢o in numero

12,000 anoni di lift 500 cimuna; " * '

Tisto lo statuto di detta Società e i RR. decreti che la ri-

paro;
Gatti Francesco Antonio, id. di Trasacco, in aspettativa per mo-
tifi di salatè, id. di' Ÿiculle, ove dovrà recarsi al termine del-
Paspettativa.

Con decreto Ministeriale del 4 luglio 1876:
Pugliese Francesco, vicecancelliere del tribunale di Lucera, collo-

cato in aspettativa per salute per inesi tre, dúl 16 luglio
1876.

guardano del 17 marzo 1872, n. CCXLII, 1° luglio 1873, nu- Disposizioni fatte netpersonale dei Notai:
mero DCXLI, e 23 agodo 1875, num. MXCIX; con RR. decreti 8 giugno 1876:
Visto il titolo VII del libro I del Øddice di commercio; Sfondrini dottore Giuseppe, notaro in Bereguardo, traslocato a
Visti i RR. decreti del 30 diõembre 1865, n. 2727 e 5 set- Milano;

temli1'e 1869, n. 5266; Zuccoli dott. Antonio, ià. in Milano, id. a Bereguardo;
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Barbera dott. Silvio, id. in Beren, id. à'Feltte";
Provasí dott. Desiderio, id, in Oordenons, id. a Pordenone ;
Finzi dott. Alessandro, id. in Bospirolo, id. a Belluno i
Trotilbini dott. Gio. B¾ttista, id. iû Milatio, di'spensato dall'ufÌioio

in s'eguito a sila domanda;
Martinez Tommaso, id. in Poppli, id.;
Ferrari Vincenso, id, in Bavenocid.

Con RR. decretì 21 giugno 1876:
Boreetti Lorenzo, nominato notaro in Blusnengo conR. decreto

.
19 iceåbrá 1875, Èidblirito Keeaduto da tala nornina 'per
inadempimento alle prescrizioni di legge;

Cadeddu Giuseppe Vincenzo, notaro in Oristano, Aispensato dal-
I'ufâcio in segnita anta domanda.

Opn RR. decreti7 luglio 1876:
Amadho ggít. Agoshino, notaro in Cantù; traslocato a Como;
Ghislanzoni dott. Giuséppe, id. in Traona, id. a Porlezza.

DeearoliCarlognot4rp inkiella, porto il.16,maggio 1876;
Beimond Michele, in, in Pragelato, id. 23 detto ;
Brögi Giulio, id. in.0astiglione dellã Pesesja, id. 6 aprile 1876;
PiekacáEiijgenio, in. In Oana, id. 9 ddtto;
Garbasso Luigi, id;in Sale Castelnovo, id. 28 giugdo detto;
Coralli Geremia, id. in Cíéceblo, id, 18 aprille detto;
De Benedictis Raffaele, id, in Chief i, ig, 26 defio
Mattucci Giuseppe, i&«inAquila, i . 28 maggio detto;
Cagdeo Fedele, id. in Dualchi, id. 14 giugno detto;
Flumene Antioco, in. in Villanova Moý£áleone, là, émaggio oito;
Fiànberti Ýraneesco, id. in Arcola, id. 7 luglio detto.

Esträtto II, n. 5816 (cinquemila ottocentosedici) col prémio .di
Iire 11,060.
Estratto III, n. 15907 (quindicimila novecentosette) col preinio

di lire 7,375.
Estratto IV, n. 12449 (dodicitnila quattrocentoqixarantanove)

col pt·emio di life 5,000.
Estratto Vgn. 12421 (dodicimila quattrocentoventuno) col pre-

mío di lire 840.
Numeri de1Ie 8ð7 susseguenti ObbliáÌazÝóÀi eáfkaite BeÊÈa

prezMe (inArdine progr.mssure).

94 110 147 ,150 176 193 196 201 203
345 408 420 446 482 Ji07 633 703 - 832
§27 980 970 - 10i3 1060 1Ò14 1076 1102 1718
1225 1295 1440 1500 1882 1736 1754 1789 IŠ08
1961 1972 2010 2099 2188 2818 2324 2395 2411
2429 2471 2475 2.524 2645 2715 2770 2814 2962
3109 8146 3153 3166 8198 3284 3428 3488 3494
3599 3601 3683 3709 3801 3901 $025 4085 4150
4251 4294- 4411 4446 4495 4515 ~4791 4582 4599
4ß06 4637 4651 4715 4761 4850 4885 5022 1054
5069 5075 $079 #fl§ 5154 5183 5206 5288 5268
5272 5376 5582 5ßl4 E64ß 5684 5739 5756 5766
5787 5915 5936 8037 6063 - óf01 611$ 6250 6266
5553 ŠŠŠŠ 0594 6611 6667 6689 6711 6798 6847
6901 6056 7083 7Ò¶4 1159 Ÿ183 7372 7429 7467
7516 75â0 7583

' 78ÏË 7820 7853 7995 8266 8272
8328 8370 8376 8884 8893 8428 8489 8509 8515
8562 8580 8618 8645 8781 8790 8793 8825 8929
9105 9144 9168 - 9171 9277 9284 9290 9297 9326
9862 9.378 9400 Û435 9641 96ð4 9659 9731 9869

.Pe un errore di nome si ripete ggi la seguente disposi-
gione stata inserita nella Gazzetta di sere:

Don decreto del Ministro delle Finanze in data 29 luglio 1876, il

notaio signor Bianchi Giuseppä di Caserta venne accriditato

presso l'Intendenza di Finanza in detta città per le antenti-

cazioni prescritte dalla legge e regolanzento in vigore pet
PAmministrazione del Debito Pubblião.

MINISTERO DELLE FINÀNZE

Concorso per nuovi congegnimeccaniciper l'appli-
cazione della tassa sul niací¾atò.

À modiIcazione di quanto dispone¾a)'Avvi àel 14 maggio
187ß, pubblicato nel n•114 della Gassetta Z7ffeciale del Regna,
si prevengono gli inventori o proprietarii dei congegni meccanici
i qñali hanno dichiarato di prender parte al concorso indetto col-
l'Avviso medesimo, che i suddetti congegni _dovranno presentarsi
entko il mese d'agosto grossimo, non già in Roma, yna bensì in Fi-
renze, predso la .Direzione tecnica compartilnentale del macinato,
posta in Yia Cavour n•71.
In ogni altra parte rimangono ferme ed inya,riate le norme e le

condizioni stabilite nell'avviso predetto.
Roma, 31 luglio 1876.

PelMinistro -

F. Smslux-Does.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Obbligazioni al portatore create con legge 26 marzo 1849
(Legge 4 agosto 1871, elenco D, n. 5) comprese nella 55a
estrazione seguita in Firenze il 31 heglio. I 8.7ô.
Numeri de11e ein ne prime Obbligazioni estratte conpremio

(in ordine di estrazione).
Estratto I, n. 9769 (novemila settecentonessantanove) col pre-

mio di lire 86,865.

9888 9935 9951 9985 10024 10087 10102 10113 10131
10181 10346 10848 10408 10647 10660 10683.10ô96 10711
10750 1û769 iÖ$03 iÕŠ05 10898 11089 11185 11312 11258
11284 11290 11828 11394 11429 lIf30 11442 11516 11530
11686 11649 11743 11Ý46 11787 12000 12083 12130 12190
12196 12288 12446 12165 12666 12889 12892 12919 12935
19991 13179 13208 18298 18897 13406 18468 18468 18415
18505 18515 18626 18681 13874 13930 13995 14188 14180

14386 14293 14502 14560 14593 14652 14661 14671 14745
1À815 1Ê2) g905 ¶945 18080 16082 1§10à 15106 17182
15192 15284 15862 15A28 15538 15565 15È67 15571 15728

15754 Ì5757 15981 14809 15921 16957 15954 15997 16051
16054 1Ê103 16112 16244 16263 16303 16442 16501 16561

16868 16714 16784 16932 16953 16957 16994 17019 17082
Ìž089 ÌÝ111 17234 17Š40 17402 17424 17519 17683 17783
17808 17809 17812 17857 17917 18028 1812Š 18134 18144
18fð5 18260 18271 18289 18381 183Š2 18391'18102 18459
18301 18524 18627 18679 18680 18684 18689 18834 18859
18869 18889 18939 18969 19118 19140 19229 19285 19806
19398 19404 19471 19566 1957ß 19590 19640 19708 19756
19784 19807 19819 19832 19869 19888 19901
Le suddetteÓbbligaiioli casenúno di fruffüë con tÅtto settembi•e

1876 a tieneficio dei próýriotati, ed il rimborso dei capitali rappre-
sentatt daBe medesinie in un coi premi assegnati alle cinque prime
estratte,avrh Inogo a cominciare adi 1° ottehte 1876, contro restitu-
zidab delle Obbligzioni correkate delle cedole dei semdatri posteriori
a quello che scade il 31 lugho 1876, aventi i numeri dal 66 al 73
inclusivp.

Firenze, 31 luglio 1876.
Il 1>irettore Capo deMa 3a Ruim

Smooms.

Per il Direttore Génerale

171spettore Generale: G, Gasmanni.
V° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti

Loansavo. ,
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DIRgZIONE .GENERALE DEL DEBITO PUBIRJCO

(1" pubblicazione).
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31,della legge ,10 luglio 1861 e 136 del regolamento ppprpvato.con Real

decreto.8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che a' termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità prescritte dylla legge, ne
vengapo rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte ,tre pubblicazioni del
iresente avviso si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano statee opposizioni notificate a

uegta Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

liUM OlfšEZIONE

del deUe INTES1'AZIO14E RENulTA
è iscritta

narro IsonizI NI
,

- la rendita

Consolidato 13362
5. p. 010'. Assegno provv.

92861

32607

78372
Solo certificato
d'asufrutto '

1518

68688

82824

60804

577860
Gertineate

577861

157679

157680

28198

102227

103373

68679

78976

Can nicato di S. Benedetto nel capitolo cattedrale di Fermo,
. Ascoli Piceño . . . . . . . Là;e

Tomas'aelli Enrichetta del fu Franceseo, moglîe al sig. Giuseppe
Pi§ano, doniiciliata in Genova (Vincolata) . . .

»

Scapatieci prof. Paolo fu Rafinele, domiciliato in Roma (Annotata
d'ipoleca

,
. . . L -

.
»

Cappellania di messe ordinate dal fu Carlo Francioni da erigersi '

neRa Venerabile Chiesa di S. Mariã della Pace in Roma
(Vincolata) . . . . . . >

,
L'usufrutto della presente rendita spetta a Willaume

Anna Maria,* vedova Frandioni, vita sua naturale durante

Muguaini. Gaetano fu Sebastione, domiciliato a 8. Andren in
Pèsériola, comunità dei Bagni S. Giuliano (Con annotazione) »

.Villari Nicola dì Marzio, domiciliato-in Napoli (Annotata d'ipo-
teca) . . . . . .-

-

. »

Detto (Agnotata d'ipoteca) . . . »

Capitolo di S. Riagio di Palombaro, Roma (Con avvertenza di
afháncazióne) . . . . . . . . »

Abbate Lucia di Raffaele, minore sotto la tutela di Giovanni
Saffsone, Abbate Amalia ed Arcangelo Pasquale di Raffaele,
minori sotto Pamininistrazione di detto lora p4dre e dei figli-
naseitari dal medesimo Raffaele Abbate, quali eredi, ingivig
di Arcangelo Pasquale Abbaty, domiciliati in þTapoli ,

»

Îlusufrutto della presente rendita spetta alla detta
Abbate Ihmiidi Raffaele; niinore sotto la tutela di Giovanni
Sanione.

.

2
.

Abbate Luciardi Raffaple, minore sotto la tutela di Giovanni
Sälisone, domiciliata in Napòli . . -

. .
Y
.

Laserra Francesco fu Salvatore, domiciliato inNapoli »

Laserra Cosmo fu Salvatore, domiciliato in Napoli . .
»

Gasparri Luisa di Gonsalvo, sotto Pamministrazione di Tommaso
Vallhen, suo marito elegittimo amministratore, domiciliata .

in LTapoli (Vincolata) . . . . . . .
»

Caracciolo Nicoletta di Beniamino; sotto l'amministrazione di
Caruso Michele, marito e legittimo. amministratore, domici-
liata in Napoli (Vincolata) . . . . . . »

Detta (Vincolata) . . . . ,. .
>

palosi Eria 01 Luigi, domiciliata inNapoli. .
>

Detta ... ....*

N.,B. Le suddette due rendite vennero erroneamente
intestate a favore di Pignalosi Mariaali Iguigi, raenke dove-
uno inscriversi a favore di Pignalosa Anna Maria di-Luigi,
e ciò'pergli effetti di cui alPart. 72 del regolaigento 8 otto-
bre 1870.

3 54 Firenze

1,000 > >

60 » »

915 »

200 »

60 »

70 >

85 »

210 »

100 >

N' » Nap li
25 »

410 >

625 »

800 >

5 » ,
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DIILEZIONE
CATEGORIA RUMERO

regge
del delle INTESTAZ I ONE RENDIl'A - di cui

è iscritta 1

»marzo Isca1miont la rendita

.Consolidato 126881 Santoro Francesco fu Antonio, domiciliato in Napoli » 90 » Napoli

25187 Criscuolo Lelio fu Angelo Antonio, domiciliato in Napoli . » 60 » »

181835

31088
Solo cerídleato
di proprietà

31090
Solo certificato
di proprietà

10119

138220

36386

6634

Cappella di S. Giuseppe nella chiesa parrocchiale di Cancellara,
Basilicata, e per Pamministrazione di essa agli arcipreti
perpetui........-.»

Picarelli Nicoletta di Giovanni per la proprietà, e per l'usufrutto
a Gaetani Giuseppa moglie di De Majo DurazzoGennaro, vita
sua durante, domiciliata in Napoli (Annotata di ipoteca) >

Picarelli Nicoletta fu Giovanni per la proprietà e per l'usufrutto
a Gaetani dell'Aquila di Aragona Giuseppa diOnorato, moglie
di De Majo Durazzo Gennaro, durante la vita di essaGaetani,
domiciliata in Napoli . -. . . . .

·
.

»

Zito Domenico e Gaterina fu Giacomo, minori sotto l'amministra-
zione di Gennaro Caracozzaloro tutore, domiciliatiinNapoli »

- N. .B. La suddetta rendita venne erroneamente intestata
a favore di Zito Domenico e Caterina fu Giacomo, minori sotto
Pamministrazione di Gennaro Caraeozza loro tutore, domiei-
liati in Napoli, mentre doveva inscriversi a favore di Zito
Domenico e Vincenza Caterina fu Giacomo, minorisotto l'am-
ministrazione di Gennaro Caracozza loro tutore, domiciliati in
Napoli, e ciò per gli effetti di cui all'art. 72 del regolamento
8 ottobre 1870.

Giacobbe Maria Vincenza fu Giuseppe, moglie di D'Isanto Ange-
lantonio, domiciliato in Pozzuoli (Annotata d'ipoteca) . »

Beneficio semplice fondato dal fu Michele Barrotta e Giuffrida
Pipiolo, entro la insigne collegiata della Madríce Chiesa di
Noto, rappresentato dal Beneficiale del tempo (Oon avvertenza
di affrancazione) . . . . . . . .

f

Collegiata di S. Pietro in Castelvetrano, rappresentata dal teso-
riere del tempo (Commerciabile previa superiore autorizza-
zione.... ...»*

85 » »

275 » »

295 » »

80 > >

165 » >

140 > Palermo

20 » »

» 18220 Detta (Commerciabile previa supenore autorizzazione) .
» 5 » »

7634 Roisi Giuseppe fu Domenico, domiciliato in Messina (Annotata di
vincolo) . . . . . . » 40 > >

4506 Detto (Annotata di vincolo) . . . . . . > 2 50 »

Assegno provv.
132165 Garneri Amalia, nubile, del vivente Lodovico, domiciliata in Asti,

minore sotto la legittima amministrazione del detto suo padre
(Con avvertenza) . . . . . > 100 > Torino

138039 Garneri Giuseppa nata Tosi fu Luigi, domiciliata iri Asti .
» 500 »

54764 Pudda Salvatore fu Pasquale, domiciliato in S. Pantaleo, Cagliari
(Annotata d'ipoteca) . . . > 10 »

116583 Arata Giovanni Battista fu Bartolomeo, domiciliato in Chiavari
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . .

» 125 »

28447 Saluzzo Verzicolo La Manta damigella Maria Teresa fu conte
Mario Michele Antonio, domiciliata in Torino (Annotata di

vincolo)..-.......»

ro 0 Università degli Orefici ed Argentieri di Roma .
Scudi

Iser.ne N°1911s Averardi Monsignor Don Lorenzo . .
»

Cert.to N° 41900
Iser.ne Nose14 Cappellanie d'Innocenzo Ottavo in S. Pietro »

CeFtWN• ië68
Iserne N°9tos Chiesa di S. Francesco di Acumolo .

»

' Cert.to No 6402

1,200 >

5 20 112 Roma

5 00 5¡10 »

20 > >

4 23 »

Firenze, il 15 luglio 1876
Ji .Dire(fore Generale

Novsm. Il Direttore Capo della 1- Divisione

ßegretario della Direzione Generale
Fannsso.



INISTERO DELLA ISTRTJZIONE PUBBLICA-

I'eppeg•«o peP filoff affa cattedra di difft¢o renaana
nella AS. £7nfeereftà dì Stena.

A fornia delParticold 3° dei regolamento per i concerei 4 catte-
dre Aniversitarie, approvato col R. decreto ,18 maggio 1875, è

àþertó il conoorso per la nomina di un professore ordinario alla
caiteda di dirittu tomanö Egila R. Università di Siena,.
Il concorso avrà luogo per titoli.
e domande di ammissione al concorso dovratino presentarsi al

111nistero della Pybblica Istruolone entro 11 giornuttenta del pros-
simo mese di settembre.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni snila loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare unã succinia tiatraziõÁe

Boma, 27 luglio 1876.
D Direitgre Capo deMa 36 Divisione

P. PAnoA.

AMMINIŠTRA2RONE DEL LOTTO PUBBLIDO
DIRadiolun Øð¾PARTnocNTAI3 DI BAËI

Avviso da coneorso.
È aperlio il concorso a tutto 11 8115 agosto 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 18, nel comung di Modugno, pro-
vincia di Bari, colPaggio lordoimedio annuale di lire 1703 02.
GÏí aspÌranti alÍa etta nomiás Taranno pervenige á questaDi-

rezioneToccorrente istanza in carta da, bollo, poggtádai doga-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPark. 135 del regolamp
aþpiovato con R. decreto 24 giugad 1870, n. 5736, nonchái tifoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col R decretg 5

marvo 1874, n. 1843, qualoi·a ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regplamento sul Ïotto.
Bari, addì 21 Iqg)io 1876.

Il .Direttore Compartimentale
G. Manavas1,

,
o DIREZIONE GËNERALE DEI TELEGRAFI

ky v i smi.

Si fa noto che la linea telegrafica dell'Amour a interrotta al di,

la di Blagowestschensk (Bibelia 86 regiëne).
- I telegrammi per la China, il Giappone, la Cocineina, l'À1istra-
lia, la Nuova Zelanda, Penang, Sitigapore, stante P interrsuzione
del cordone fra Madras e Penang, si spediscono per posta da Gal-
les o da Rangoon ([ndie) senza mutazione d'indirizzo e di tasse.

Firenze, 31 luglio 1876.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUhBLICO
DIREEIONE 00MPARTInj¾ TgLE W TÓ TRO

Avvise 45 eonerorso.
È aperto il coneono a tutto il dì ) 3 agosto 1876slla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 251, nelconhine di Rivergard, pro-
viricia di Piacenza, con Paggio lorde medio annuale di lire 422 69.
Gli aspiranti alla detta nomina faranño pervenire a questa Di-

rosione Poccorrente istanza in carta da bollo, cori'edata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart.-185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, M. 5786, ynehè i ti-
toli accennati nel successivo art. 18ð, modificato col Real decreto
5 marzo 1814, a. 184'Á, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di unifonnarsÌ alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolariento sul lottõ.
Torino, addi 21 luglio 1876.

Il Direttore Compartimentale
110NGA.

.

AMMINISTRAZIONE «DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMkHTALE DI PATÆRRO

Avviso 48 coneom•so. -

È aperto il.concorso a tutto il 41 14 agosto 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco num. 153, nel comune di Castania,
prov. di Messina, di nuova istituzione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in earta da bollo, corredata dai docu-
Igenti comprovanti i requisiti voluti dalfarticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successlyo articolo 136, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, quialora ne fossero prov-
visti.

Ne1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi allo condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addi 19 luglio 1876.

R. ACCADEMA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

Programma pel concorso ai piemi d'onore delfanno 1876.
I pretni che annualmerite si distribuiscono dalla B. Accademia

sono distintiin tre classi.
La prima comprende un solo premio della somma d'italiane lire

1200, da conferirai all'autore d'una composipione drammatiça,
d'indole e d'argoinento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica
rappresentazione, e tale che indirizzata a scopo di moralità, muova
il popolo a virth col mezzo del dilettio.
La secondaclasse comprende due premi della complessiva somma

di italiano lire 1000, da distribuirai in parti eguali agli autori

di due Kemorie o 1)Iaserfazioni sopra temi morali-politici propoyti
dalla-R..Acca§emia, e che dalla medesima saranno riconosciute

degne della corona.
La terza classe finalmente comprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gŸinventari di qualche nuovo e cantaggioso metodo di

agricoltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionarnento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R.. Áccademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

scelse i due temi enorali-politici qui sotto notati pel Concorso del
corrente anno 1870-79.

« 1. - Se lo Stato debba ingerirsi nelle materie della emigra-
aione, e in caso affermatÏyo, entro quali limiti debba essere cir-

> coscritta la sua ingerenza. »
« II. - Delle tendense dei maggiori centri di popolazione ad

> appropriarii le istituzioni che sono vita e decoro dei centri mi-

> nori dei pericoli e dei danni che ne risultano negli ordini mo-

> rale, politico ed economico, e dei rimedi. »
¯

11 Concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai

premi della la e della 26 classe: ma riguardo ai premi della 36

classe viene limitato agli.abitanti delle provincie di Modena e di

Reggio, ai quali altresì rammentasi, che i nuovi metodi di agri-
coltura che avranno a proporte, si vogliono applicabili alPagri-
coltura usata nellp provincie stesse.
Gli scritti spettanti ai,premi della pritna classe devono essere

in lingua italigna, quelli della seponda possono essere anche nella
latina e questi debb.ono essere inelliti, presentati anonimi, e con-

trassegnati da un inotto. Debbono essere accompagnati da scheda
o lettera suggellata, fdori della quale sarà ripetuto ilmotto stesso,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio delPan-

tore; dovendosi poi anche evitare negli scritti quahinque indizio
che possa far conoscere Pautore medesimo.

Tutti gli scritti inviati al Concorso dovranno essere chiaramente



GA¾ZETTA DFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 801ð

leggibili e si spediranno, franchi di porto, al piik tardi entro il 31
1 lio 18'l7 (termine.di rigore} col seguenta indirizza: Al presi-
dente della E. Accademio di aciense, Ipft¢re e4 arti inModenq.
Gli agricoltori e gli artisti che intendono di aspirare al Concorso

depranna overy, entre il predetto, termine, presentato, quanto agli
agricoltori, la descrisippe egeoiptua ed esatta del loro ritrovato,
con indicazione ûel luogo a cui avesse a riferirsi, affinché l'Acca-
gemia possa poiprocedere alle veridicazioni che fosseroopportune ;
p quaAto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato
all'Avendemia, per esaminarH, e quindi giudicarli. $1 gli uni che
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolarsi
modo consimile a quello dei concorrenti a premi delle altre due

classi.
I componimenti presentati al Concorso saranno consegnati alle

rispettive Deputazioni seelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste par l'ammission Concorço dei temi

drammatici sono le seguenti:
1° Ohe il componimente non sia stato rappresentato;
2° Che l'autore, serbando Panonimo, o facendosi conoscere,

faccia recitare la sua produzione in uno dei pybblici teatri di Ka-
dena, entro Panno del Concorso; avvisando in ogni caso il presi-
dente delPAccademia, otto giorni prima della rappresentazione,
del giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudica-
trice possa intervenirgi;
- 3° Ohe entro otto giorni della recita si consegni dall'autore, o

da chi per lui, il manoscritto alla presidenza dell'Accademia.
4• Che il componimento abbia oftenuto il favore del pubblico;
5· Ohe il componimento non abbia conseguito altro premio.

Il voto ragionato della Commissione giudicante verrà notificato
dal presidente all'autore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia doinanda.
Le schede delle produzioni riconoseinie meritevoli del premio o

delPaccessit saranno colle dovate formalità subito aperte; le altre
Ba,ranno conservate nella loro integrîtà per un anno, allo scopo di
verificare l'identità degli autori che chiedessero la restituzione
delle produzioni presentate: scorso il qual termine, Ip achede delle
memorie non richieste saranno date alle flamme.
Quegli autori poi che, bramassero ricuperare i loro manoscritti,

dovranno destinare persong in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
I componimenti premiati sarango irppressi a spese de1Piccade-

mia, la quale ne presenterà di un convenipnte numero d'esem-
plari gli autori: e questo onore della stampa potrà eziandio essere
conferito a' componÏmenti riconosciuti meritevoli dell'accessit, sem-
pre che gli autori ne esprimano il desiderio.

Modena, 22 luglio 1876.
Il Presidente .Ti Segretario GeneraleGIUSEPPE ÛAMPORI• IJEONAnno SALIMBENI.

PARTE NON UFFICTATÆ

DI.ARIO ESTERO

Scrivono da Vienna al Times che sebbene la protesta del
governo turco contro la chiusura del porto di Klek non sia
stata ancora rimessa al governo austriaco, tutto fa credere
che l'incidente sarà terminato colla presentazione di tale do-
cm,nento. Questo atto diplomatico è breve e conciso e si di-
stingue per moderazione e dignità di linguaggio.

Nella prima parte, la sola che tratti la questione di diritto,
la Sublime Porta s'appoggia, sul fatto che Pammissione dei

navigli turchi nel porto di Klok e lo sharea di truppe e di
munizione da guerra erano regolati fino ad ora per mezzo di
un accorda amichevole fra il governo austriace e la Porta e

che il moda di procedere seguìto ultimamente non à conforme
a quest'accordo, stando al quale la Porta doveva af,tendersi
che la libera pratica del porto, benchè cancessa dalPAustria
in ogni caso speciale, non verrebbe mai rifiutata.
La seconda parte della protesta si ri£erisce al riconosci-

mento dei montenegrini conie parte belligerante, ciò che im-
plica un riconoscimento inditetto delMontenegro come Stato
indipendente.
Da Costantinopoli 25 luglio si scrive alPAtys&urger Zei-

tung che quel giorno fu divulgata in quella città una stranis-
sima voce, la quale è però destituita di ogni fondamento. " Di-
cevasi, scrive il corrispondente, che yna Commissione compo-
sta di molti medici doveva dare un, parere sullo stato del
Sultano, e che in conseguenza dovevasi costituire una reg-
genza avente alla testa il principeHamid Effendi, fratella del
Sultano. Ora in tutto questo non v'è sillaba di vero. Il Sul-
tago passò la giornata di ieri nel chiosôo di Bebek in ottima
salute, e nespun medico andò, a visitarlo. Vero à solo che il
Sultano à da lungo tempo riata,bilito, ma è ancora, alquanto
debole.

Il Lloyd di Pest constata in un suo articolo che il con-
flitto nella penisola dei Balcani non è taÏe da destare ap-
prensioni di ulteriori complicazioni. Nè la Rumenia, nà la
Grecia, nè le grandi potenze hanno, secondo il. Lloyd, dato
indizi di voler immischiarsene. " Il noto memoriale della Ru-

menia, schve il Lloyd, per spontanea deliberazione della

Porta, fu fatto argomento di uno scambio d'idee fra il go-
verno turco e le grandi potenze. Ilviaggio del re colla regina
di Grecia,prova the in Atene non si coltivano grandi disegni.
Continuano i negoziati tra Londra e Pietroburgo per trovare
14 hase di una mediazione. Da ogni parte si desidera che i

comb,attenti diano una battaglia decisiva, perchè, allor4A01,
tanto la mediazione delle potense potrebbe avere huonA ac-

coglienza. Ad ogni moda però crediamo.cha gebedue leparti
desiderino, di trovar modo di trarsi onorevohgente dalla,
difficile loro situazione. ,,

Il Messaggere d'Atene reca un carteggio da Parigi nel
quale si parla a lungo del soggiorno del re Giorgio in quella
città.
" Nei suoi colloquii col duca Décases, dice tra altro il cor-

rispondente, il quale, come il presidente della repubblica, è
animato da benevole intenzioni verso la Grecia, il re Giorgio
avrebbe detto senza ambagi, che dipendeva dalla Grecia di
fare alla Turchia una situazione intollerabile, estendendo la
rivoluzione in tutte le provincie greche dell'impero ottomano,
ma che, per ottemperare ai suggerimenti delle potenze che
gli hanno consibrliato la moderazione, il suo governo si è
astenuto da ogni dimostrañone ostile contro la Ports. Ed
avrebbe aggiunto, l'occasione non esadre stata, mai così favo-
revole per la Grecia; le popolazioni elleniche fremere da'im
pazienza e bastare una parolas u A parola sola, per susgitare
l'entusiasmo dei greci, e proyocare delle sottoserirîohi, in fa-
vore dei loro fratelli.
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" Il duca Décazes sarebbe rimasto colpito di tale fran-
chezza di linguaggio non meno che della forza degli ar-
gomenti che seppe far -valere il re - argomenti che
il presidente del Gonsiglio dei ministri aveva diggia
svolti nelle conferenze sche ebbe in proposito ad Atene

col rappresentante francese, signor de Gabriac. Ma ciò che
avrebbe prodotto maggior effetto sul duca Décazes sarebbe
stato la narrazione degli imbarazzi creati alla Grecia dalla
demarcazione delle sue frontiere, resa ancora più strana dal-
l'annessione delle isole Jonie.
" Ignorö ciò che il signor Décazes ha risposto, ma delle

persone che sono bene informate assicurano che le parole
del re Giorgio hanno fatto su di lui una profonda impres-
sione. A dir breve, il re Giorgio ha fatto comprendere al si-
gnor Décazes che una rettificazione della frontiera, libera-
mente consentita dalla Turchia, mercè una forte indennità

pecuniaria, sarebbe un eccellente mezzo di consolidare le
relazioni d'amicizia e di buon vicinato tra la Grecia e la
Porta.
" Un'altra cosa su cui il re Giorgio ha richiamato l'atten-

2ione del signor Décazes, è la rottura dell'equilibrio orien-
tale che potrebbe derivare dalla guerra attuale. L'ingrandi-
mento della Serbia e del Montenegro, senza alcun compenso
territoriale per laGrecia, sarebbe un pericolo per l'ellenismo-
In siffatta eventualità che cosa può far la Grecia se non get-
tarsi nella mischia per ristabilire, per quanto dipende da

lei, l'equilibrio rotto a suo pregiudizio ? ,,

Il corrispondente parigino della Clio dice che il te Gior-

gio si è trattenuto lungamente con suo suocero il granduca
Costantino sugli affari d'Oriente e che tre consigli di mini-
stin, in cui non si tiattò che delle faccende ofientäli, furono
tenuti immediatamente dopo le conferenze avute dal re Gior-
gio col presidente della repubblica e col suo ministro degli
esteri.

Scrivesi da Belgrado alla Politische Correspondenz di
Vienna che non si deve prestar fede alle voci di scoraggia-
mento tra la popolazione di quella capitale, che fin da prin-
cipio si aveva la coscienza dell'arduo assunto a cui sobbar-
catasi la nazione e che non si potevano sperare immediati e
facili successi. La difensiva, aggi3mge il corrispondente, du-
rerà lungamente e nel frattempo si spera possa gmugere
gualche soccorso sia niilitare, sia diplomatico.
Il corrispondente stesso aimunzila che il governo serbo sta

compilando un documento per ad dimostrare che la Serbia

aveva il diritto di dichiarare la gnierra alla Porta e ne dà il

seguente estratto :

" La Serbia, fin dal 1839, non fu mai interamente soggio-
gata dai turchi: dapprima i despotii, quindi i principi di di-
stretto ricevevano dal Sultano dei herat che 11 autorizzavano
ad una amministrazione autonoma del paese. Soltanto col
decörrere del tempo gli aga e i be:g cominciarono a farla da
aasoluti padroni in Serbia: l'aut<momia fu distrutta de facto,
ma non de jure. Non esiste alcun documento che abbia lega-
lizzata Pabolizione dell'autonomia in Serbia. La guerra di
libertà non fece che restituire al paese l'uso di un diritto già
esistente : il tråttãto di Parii;i del 1856 sanzionò di nuovo
l'autonomia. Dopo lo scoppio delPinsurrezione, la Porta ha

violato il trattato di Parigi verso la Serbia, ininacciartdola
con agglomeramenti di truppe nella sua vita autonoma e del

suo libero sviluppo, ed in presenza di questo attentato, an-
che la Serbia si è creduta sciolta dagli obblighi impostile dai
trattati che i turchi per primi trasgredivano. ,,

Da varigiorni il signor Raoul Duval ha presentato alla
Camera fràneese dei deputati un progetto di legge che ha

per scopo di interdire qualsiasi impiego pubblico salariato
ai membri del Senato e della Camera dei deputati.
Da questa interdizione il signor Raoul Duval eccetí,ua (1

impieghi dati per concorso o per elezione e le funzioni di

ministro e di sottosegretario di Stato. Ammette tuttavia che
un deputato od un senatore possano venire incaricati di mis-
sioni straordinarie e temporanee all'interno o all'estero. Fi-

nalmente il signor Raoul Duval chiede che i deputati ed i
senatori non possano vemre promossi nell'ordine della Le-

gione d'Onore fuorchè per fatti di guerra.
La Camera avendo dichiarata d'urgenza questa proposta,
il giorno 30 lugÏio gli uffici si sono radunati per nonlinare
la C mmissione ohe dovrà esaminarla e riferirne.
La maggioranza della Cómniissione è favorevole alla pro-

posta Duval.

Fino alle ultime date si credeva che il signor Canovas de
Castillo avrebbe continuato a tener lui l'interim del mini-

stero dellá finanze e non avrebbe nominato per ora alcun

successore al signor Salaverria, il qiiale non è in grado di ri-
pren,dere le sue funzioni.
I fatti però andarono diversamente ed il nuovo ministro

delle finanze di Spagna venne già nominato in persona del

signor Barzanellana. Questi è l'ratello del presidente del Se-
nato e si è distinto nelle ultime discussioni finanziarie.

Una corrispondenza da Madrid ai Débats dice che questa
nomina ha scontentati molti alti funzionari dell'Hacienda e

che taluni di essi parevano risoluti a rassegnare le loro die

missiom.

La deputazione fuerista biscaglina ha indirizzato alle

Cortes della provincia un telegramma gratulatorio così con-
cepito: " Il successo non ha corrisposto agli scopi nobilí e
patriottici che si sono fatti tanto eloquentemente a favore

della più giusta delle cause. La deputazione provinciale di
Biscaglia, apprezzando tuttavia l'alto valore degli eminenti
servigi che avete resi, e sicura di essere fedele interprete dei

suoi concittadini, vi saluta,vi felicita cordialmente e vimanda
in questo triste giorno la espressione della sua imperitura ri-
conoscenza. ,,

I deputati biscaglini risposero: " Abbiamo ricevuto con.

ineffabile emozione il saluto di questa illustre corporazione,
ricompensa eloquente quanto immeritata dei nostri leali e
sfortunati servigi per una nobile e giusta causa. ,,
Il Diario di ßan ßebastiano pubblica, inqua ato in nero,

il decreto-legge che modifica i fueros.
Il governatore militare di Bilbao, a nome del comandante

generale di Biscaglia, ha comunicato all' Irurac-Blat una
nota per dichiarare proibita alla stampa ogni manifesta-
zione favorevole ai fueros e contraria alla legge votata dalle
Cortes. I contravventori a quest'ordine saranno colpiti nei
loro interessi e tenuti in arresto fino a superiore risoluzione.
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TET...EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 1° - Camera dei comuni. - Bourke, sottosegretario
per gli affari esteri, rispondendo ad Anderson, dice di non essere
informato ufficialmente che tra la Francia e PAmerica sia stato
conchiuso un trattato, il quale riduce i diritti delle importazioni
francesi in America, e crede che non è probabile che il Congresso
approvi un simile trattato.
Disraeli, rispondendo a Forster, dice che il granvisir smentì

formalmente che il governo turco abbia l'interizione di coloniz-
zare le provincie limitrofe alla Grecia coi circassi.
Lowther, sottosegretario per le colonie, dice che non è informato

che si abbia Pintenzione di attaccare la capitale di Dahomey.
Bruce, sviluppando la sua mozione, domanda che il governo

scelga questo momento per ottenere alcune riforme dalla Turchia,
la quale deve comprendere che la sua esistenza dipende dalla con-
eiliazione de'suoi sudditi.

Hambury presenta una mozione, la quale mette in ridicolo la
idea di scacciare i turchi nell'Asia, la quale idea creerebbe nuovi
g>ericoli, eccitando in Asia il fanatismo mussulmano.
Diversi oratori domandano che il governo prenda le misure ne-

cessarie per porre un termine alle atroeità commesse nella Bulga-
Tia e vorrebbero Pantonomia delle provincie slave delPimpero ot-
tomano.

Gladstone, ricordando gli effetti della guerra di Crimea, dice
che uno dei risultati fu il diritto morale di sorvegliare gli impegni
assunti dalla Turchia d'introdurre delleriforme. Soggiunge che la
Turchia violò questi impegni e che è necessario d'impedire che la
situazione si prolunghi; biasima l'attitudine del governo riguardo
alla nota del conte Andrassy, al memorandum di Berlino e all'in-
vio della flotta nella baia di Besika, e domanda pure un'inehiesta
sulle atrocità commesse.nella Bulgaria, Pautonomia de1Ìe provin-
eie insorte e un prönto intervento dell'Europa prima che sia data
una battaglia decisiva.
Disraeli risponde che il governo esitò ad aderire alla nota di

Andrassy perchè credeva che lo statu quo fosse possibile nella
Turchia, ma che, dietro istanze della stessa Turchia, vi aderl per
poter agire di concerto colle altre potenze. Soggiunge che l'isola-
anento dell'Inghilterra provenne dall'avere essa adottato il prin-
cipio del non intervento, ma che Pisolamento è cessato, avendo
oggidì le altre cinque potenze adottato lo stesso principio. Dice
che il memorandum di Berlino conchiudeva annunziando che si
ricorrerebbe ad altre misure se le riforme ch'esso domandava non
fosisero eseguite e quindi la Turchia, che era incapace di porre in
esecuzione quelle riforrue, era spinta alla disperazione. Il memo-
randum conduceva alPoccupazione delle provincie ed alla guerra.
L'invio della flotta a Besika fu una precauzione necessaria nella
situazione critica dell'Oriente e non mmacciava nessuno, ma pro-
teggeva gl'interessi di tutti. La Russia e l'Austria tentarono dap-
principio sinceramente d'impedire i disordini, ma, dietro gli sforzi
delle società segrete e dei comitati rivoluzionari, la guerra civile
è scoppiata. Disraeli termina dicendo che non esiste alcun motivo
per un intervento delPInghilterra, e che quandp si presenterà
l'occasione, il governo è pronto a prendere parte alla pacificazione
delle provincie slave.
Genova, 1° - Ieri sera ebbe luogo il pranzo al ridotto Àel

Carlo Felice. Il Duca di Genova, rispondendo al brindisi del Sin-
daco, disse che era lieto di rappiesentare S. M. il Re in questa
occasione, e alludendo alla città di cui ha il nome, disse di volerlo
portare onorevolmente come il padre suo. L'on. Depretis rispose
ad un brindisi del senatore Doria, e disse che il merito dei mini-
stri consiste nell'ubbidire al Re, e che l'amore degli Italiani deve
quindi rivolgersi al Re e alla Famiglia Reale.

Versailles, 31. - La Caniera approvò il bilancio della pub-
blica istruzione e domani disentera quello della guerra.
Il Senato approvòi crediti suppletori del Ministero della guerra

e delPinterno per Pesergizio 1875.
Il centro sinistro del Senato offerse a Dufaure la candidatura

inamovibile in luogo di Périer.
Londra, 1• - I giornali hanno da Hemlino, in data del 31:
Dicesi che i turchi, avendo respinto il distaccamento serbo di

Pandivalo, marciano sopra Kujazevac. Se ciò è vero, Zaicar e le

posizioni dei serbi sul Timok sono gravemente minacciate.
L'esercito egiziano, egmposto di tre reggimenti di fanteria, di

un reggimento di cavalleria e di due batterie, fu diretto a Me-
thovizza.
I serbi circondano Senitza, combattendo valorosamente.
Oostantinopoli, 1° - Le notizie date sulla salute del Sul-

tano sono molto esagerate.
S. M. è stata indiposta, ma la sua salute continua a migliorare

ogm giorno.
Oostantinopoli, 16 - Quattrocento bulgari, che trovavansi

nelle prigioni a Filippopoli, furono posti in libertà.
Dispacci da Nissa annunziano che i turchi presero l'offensiva,

respinsero i serbi, s'impadronirono delle loro trincee in Derbent e
penetrarono nella Serbia, avanzandosi verso Giurgussovazzi.
Dispacci da Viddino recano che anche da quella parte i turchi

presero Polfensiva.
Un dispaccio di Podgorizza annunzia che i montenegrini furono

battuti verso Antivari.
1mostar, 1° - La vittoria annunziata dai montenegrini non

ha l'importanza che le si attribuisce, e non può in alcun mödo al-
terare la posizione generale dell'esercito turco, essendo stato un
fatto isolato e parziale. Le perdite dei turchi, in quel fatto d'armi,
si sono limitate a 300 uomini fra morti, feriti e prigionieri, ed a

tre piccoli cannoni damontagna.
Bukarest, 1° -- La Camera dei delmtati prese in considera-

zione alla quasi unanimità Ìa proposta di nie ere Ïn istato d'ac-

cusa gli ex-ministri. Il ministro degli affari esteri promise di pre-
sentare la borrispóndenza dipÏomitica riguardante la neutralità.
Il ministero dichiarò che il governo rumeno, col consenso della

Porta, accordò all'ambulanza rumena ellá Oroce rossa il permesso
di passare in Serbia.

Hilano, 1• - È giunto aMilano il Ministro Ricotera e fu ri-

cevuto alla stazione. dal prefetto, dall'assessore Servolini e da al-
cuni deputati.
Venezia, 1° - Oggi si è compiuto felicemente il varo del

porta-torpedini Pietro Micca, che ieri, dopo lanciato, erasi arre-
stato a nietà dello scalo.

Bombay, 1° - Il postale italiano .Batavia, della Societh Ru-
battino, è partito questa mattina pei porti d'Italia.
Vienna, 1° - La Corrispondenza politica ha da Zara, in data

d'oggi: Muchtar paseià, leggermente ferito, era partito da Bilek
ed erasi ritirato a Trebigne, ove attendeva 1000 basci-bozuk. I

montenegrini attaccarono ieri Bilek. Muchtar pascià, rinnendo
tutte le sue forze, riparti per Bilek, ove s'impegnò un combatti-

mento che dura tuttora. A Trebigne tutte le botteghe sono chiuse.
Catania, 16 - Il Ministro Maiorana-Calatabiano è arrivato

alle ore 9 di questa sera. Erano alla stazione a riceverlo le auto-

rità, la Deputazione provincialg la Giunta municipale, il corpo
universitario, le associazioni cittadine ed operaie, e numerosa cit-
tadinanza. Il Ministro fu salutato con ripetute acclamazioni.
Versailles, 1 - La Camera approvò ad unanimith il cre-

dito suppletorio di 32 milioni chiesto dal ministro della guerra,
dopo che il ininistro ebbe dichiarato di accettare il principio po-
sto dalla Commissione del bilancio che non si potra fare alcuna

spesa senza la preventiva approvaiione delle Camere.
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La sinistra formò un Comitato di vigilanza in luogo della Com-
missione di permanenza, durante le vacanze.
Washington, 1•. - IL generale Belknap, er ministro della

guerra, accusato di prevaricazione, fa assolto dal Senato. Venti-
cinque senatori le dichiararono innocente e 8& colpevole; manca-
vano quindi i due tersi di voti che erano necessari per condan-
narlo.

Hosca, 1°. - Oggi í Principi di Piemonte assistettero ad una
grande rivista al cainpo di Khodynski. Le LL. AA. non si reche-
ranno a Ngni Nowgorod, ma ritorneranno alPestero.
Pietroburgo, 1°. - La notizia data dai giornali che sia

scoppiata una rivoluzione fra la popolazionemaomettana del Cau-
caso è priva di fondamento, ma è constatato che alcuni emissari
turchi tentarono di provocare dei disordini.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

Tox•ssata del 10 gitegroo 1876.
Il presidente marchese Giuseppe Campori dà lettura di una no-

tizia intorno Fulvio Pellegrino Morato, originariamente Pellegrino
Moretto, padre della celebre Olimpia di cui fu piil volte stesa la

vita, e pin lodatamente dal francese Bonnet.
Da ultimo il socio marchese Gesare Campori accenna in un

breve ragionamento ad alcuni particolari circa la Lega lombarda,
il giuramento di Pontida e la battaglia di Legnano. Dice altresi
della leggenda sull'uccisione di soldati di Barbarossa in Modena,
impugnata da accurate indagini di storici, come un anonimo ebbe
a scrivere di recente, senza indicare chi sieno.

Il Segretario : Antonio CAPPELLÏ.

NOTI2IE DIVERSE

En Regata 1Vazionale. - Nella Gassetta di Genova del
31 Inglio si legge:
La Regata Nazionale ebbe il suo bel prologo la sera di sabato

scorso, nella liessa di Verdi eseguita al teatro Carlo Felice, e nel-
Parrivo dei Ministri delle Finanze e delPInterno. Cominciamo dal
prologo, come tutte le commedie antiche, e così procederemo per
ordine cronologico narrando le varie fasi di questa splendida festa.
Il líostro massimo teatro, in questa stagione di caldo equino-

ziale, ebbe la fortuna di ospitare sabato sera il fiore della citta-
dinanza: i palchi brillavano di signore eleganti, gli scanni e la
plates erano occupati da un pubblico numeroso attratto dal desi-

derio di udire un capolavoro del Verdi. .

Il palcoscenico, alPalzarsi del sipario, presentò schierati in bel-
l'ordinc i coristi e le coriste, ed i professori d'orchestra. Questi
erano a sinistra dello spettatore, i cori a destra: sul davanti le
donne in bianche vesti e dietro ad esse più elevati gli nomini in
abito nero e cravatta bianca. Quasi nel mezzo rimaneva una cor-
sia che metteva capo alla porta di fondo. Comparvero bentosto da
quella porta le signore Brambilla-Ponchielli e Barlani-Dini, i si-
gnori Barbacini e Nannetti ed il cav. G. Rossi direttore della no-

stra civica orchestra. Succede un silenzio di ansiosa aspettazione,
il Rossi dà il segnale e Peseenzione del capolavoro verdiano inco-
mmoia.

Tralasciamo per ora Panalisi della hiessa di Verdi, analisi che
ad una prima audizione ci parrebbe cosa temeraria. Diremo solo

che Pesecuzione fu perfetta così .da parte dei cantanti come da

parte de1Porchestra. Tutte le gradazioni di forza, di colorito e di
espressione farono riprod.otte felicemente sotto la direzione del

Rossi, tutti i pezzi della Messa furono applauditi calorosamente, in
ispecie if Tuba mirum, il Laerymosa, il Banctuse PAgnus Dei. Di

questi due ultimi pezzi fu chiesta ed eseguita la replica. I/Agnus
Dei è il pezzo che ha il più spiccato carattere di musica religiosa
e di originalità. Cantato dal soprano e dal contralto a cui rispon-
dono i cori, esso è d'un effetto irresistibile : gli ammi ne sono

profondamente commossi e trasportati all'entusiasmo.
L'eseenzione della Messa, incominciata alle 9, terminò circa le

11. Il pubblico, uscito dal teatro, trovò la piazza Deferrari, le vie
Carlo Felice e Roma popolate, animatissime ; Pilluminazione era

splendida più delPusato. A proposito della via Roma, notiamo di
volo che la Società di costruzione ha fatto un miracolo di attività

condweendone a termine la lastricatura, per aprirla così tutta in-
tere el pubblico ed alle vetture per questa occasione della Regata.
- Molta gente cominciava ad avviarsi per le vie Nuova, Nuovis-
sima e Balbi verso la stazione di piazza Principe: era stato an-

nunziato per la mezzanotte Parrivo dei Ministri Depretis e Nico-
tera. I facchini del Porto muovevano in corpo a quella volta per
esprimere la loro riconoseenza per la felice soluzione della que-
stione dei Punti Franchi.
I Ministri però non giunsero che al tocco dopo mezzanotte,

quando gi's una buona parte di cittadini stanchi dalPaspettare
eransi ritirati. Tuttavia gli onorevoli Depretis e Nicotera trova-
rono ancora un gran numero di persone che, nel lungo tragitto
dalla stazione alPHôtel Trombetta, fecero loro le più calde ova-
gioni. Sul terrazzo 4el teatro Carlo Felice era state collocata una
banda musicale che al passaggio dei Ministri intuonò Ja marcia
Reale. Erano andati alla stazione a ricevere i Ministri, il prefetto,
il sindaco onorevole Negrotto e varie autorità.

Ieri mattina la città era straordinariamente animata e si udi-

vano per le vie tutti i dialetti d'Italia. Circa le 11 antimeridiane

attrassero Pattenzione simpatica di tutti i canottieri dell'Arno,
venuti da Pisa a prender parte alla Regata. Percorsero le vie
principali, preceduti dalla loro banda musicale assai numerosa,
salutati con sensi di vera fratellanza.

Eceoci alla Regata. Le calate del porto, i magazzini generali,
tutte le finestre, tutti i terrazzini e persino i comignoli dei tetti
delle case circostanti si vanno popolando. I piroscati, i bastimenti
da guerra che chiudono, a sud, il campo della Regata si riem-

piono di spettatori; molte bande musicali, disseminate qua e là
nel vasto circuito sulla terra e sul mare, fanno eebeggiare Paria
di liete melodie. Disgraziatamente il vento schiantò, divelse, la-
cerò le tende che erano state distese sui posti destinati agli spet-
tatori lungo le calate, e il sole molestava assai quanti non erano

muniti d'ombrello. Si tentò di rimettere qualche tenda sui posti
riservati, ma il verito continuava a soffiare e non si venne a capo
di nulla. A manais jeu bonne mine, dicono i francesi, e questa
massima fu posta in pratica.
Ad onta del sole, tutti stettero saldi al loro posto, e il vento per

parte sua si pose dalla parte degli spettatori temprando alquanto
il calore dei raggi febei.
Intanto giungono le carrone del generale di divisione, del pre-

fetto, dei Ministri, dei più cospicui fra gPinvitati, e finalmente

quella del Principe Tommaso duca di Genova. Sullo spianato del
seno di Santa Limbania sono schierati carabinieri, pompieri ci-
vic1, marmai, truppa del presidio. La banda suona la marcia

reale; il Principe, salutato con viva simpatia da tiitti, sale al pa-
diglione e prende posto fra i Ministri Depretis e Nicotera, circona
dato da autorita, da senatori, deputati e molte notabilità.
Le artiglierie del porto e quelle della pirocorvetta Alaska salu-

tano Tommaso di Savoia, mentre incomineia la regata. Corrono

primi i sandolini ad un remo e tocea il premio il sandolino Ida.
La seconda gara è dei comuni italiani: sono sette battelli, eg un-

gono primi alla meta Napoli, Cagliari e Cornigliano. Nella terza
gara delle vogatrici italiane sono vineenti Genova e San Frut-

tuogo. Quarta gara dei livornesi, vincitori Marco Polo e Garibaldi.
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Quinta gara di dilettanti con yole a quattro remi, vincitori il
n. 1 e il n. 2. Nella sesta gara corre la seconda squadra dei co-
muni italiani.
Gli studenti della Scuola magistrale e serale e delPIstituto ot-

tengono i due premi della settima gara. L'ottava è fra i sei gozzi
dei comuni italiani, vincitori nelle due corse parziali precedenti,
e ne escono vincitori San.Pier d'Arena, Cagliari e Napoli. Nella
nona gara delle lance da corsa hanno il premio i canottieri del Po, -
deRa Societh Cerea, e quelli della Società genovese Cristoforo Co-
lombo.

Oggetto di speciale attenzione vengono in lizza le antiebe lance
pisane, spinte da robusti giovanotti; vincono la gialla e Pazzurra.
Le vogatrici chiozzotte hanno pur esse la fortuna di essere special-
mente desiderate ed applaudite. Alla dodicesima gara vedonsi i
canotti dei comuni italiani: sono dilettanti, ed il primo premio
tocca a quelli di San Pier d'Arena, il secondo premio è in conte-
stazione, il terzo è guadagnato da quelli di Genova.
L'ultima gara è riservata ai canotti della Regia Marina, canotti

a 12 remi, 12 vogatori e timoniere: vanno con una celerità prodi-
giosa, gli equipaggi della MariaAdelaide e dell'Alaska li salutano
colle loro grida di guerra; tocca il primo premio al canotto della
3îaria Adelaide, il secondo a quello del Principe Amedeo, il terzo
al canotto dell'Affondatore.
Durante la Regata fecero i loro esercizi natatorii, il Benvenuto

D'Alessandro e il capitano Boyton, entrambi ammirati ed applau-
diti. Il Boyton segnatamente sorprese tutti per la disinvoltura
con eni lancia dei razzi, spara il fucile, esercita la pesca, fabbrica
mattere, galleggiando sulPacqua per lunghe ore. Ma cið non deve
sorprendere in un uomo che passò laManica a nuoto.
A proposito della musica da cui fu allegrata la Regata Nazio-

nale, dobbiamo notare la bella sinfonia scritta per questa circo-
stanza dalPegregio signor Elia, ed eseguita dalle bande riunite
de1P11° reggimento e di Bestri Ponente, sotto la direzione del
maestro Corradi. Deve pure lodarsi la marcia scritta apposita-
mente dal capo musica dell'11° reggimento.
Alla sera le vie principali di Genova erano splendidamente il-

luminate, percorse da una folla screziata, allegra, loquace, in cui
il sesso gentile faceva spiccare tutti i capricci della moda. L'illu-
minazione dell'Aequasola fu magica, incantevole: lampioneini,
ghirlande, in forme bizzarre a varii colori, davano alla nostra

passeggiata pubblica Paspetto d'un soggiorno di fata. La folla

degli spettatori vi rimase fino ad ora tarda, occupando tutti i
viali. Il Duca di Genova vi comparve poco dopo le dieci in car-

rozza salutato dai cittadini con rispettosa simpatia.
La Società di Salvamento accoglieva dopo la mezzanotte a lauto

e geniale conyito, nella sala dell'Hôtel de la Ville, i rappresen-
tanti di varie città, e molte notevoli persone. Si fecero brindisi e
si seambiarono cordiali sahiti fra Genova ed i suoi ospiti.
La Società di Salvamento, oltre al suo scopo filantropico, me-

rita ancora la gratitudine di G.enova e d'Italia per avere pro-

mosso le regate e compiutene già due in così lodevole modo.

L'istruzione secondaria in Germania. -- Da uno

studio statistico del dottore Kencke togliamo i dati seguenti:
« Nell'impero germanico gl'istitutid'insegnamento secondario

si dividono in quattro classi,.cioè: 16 ginnasi, 2. ginnasi reali '

(scuole reali di prim' ordine), 3a proginnasi, 46 scuole reali di se-
cond'ordine, e scuole secondarie superiori, dette bürger-schule.
< Il numero degli istituti anzidetti va ripartito nel seguente

modo: 350 ginnasi, EÍ9 pro-ginnasi, 127 ginnasi reali, e 166 scuole
reali di second'ordine.

« Riguardo alla superficie rispettiva dei varii Stati tedeschi ed

alla loro popolazione totale, nel 1871, il numero degli istituti di
istruzione secondaria, la proporzione era questa: Nell'impero ger-

manico v' lia un ginnasio ogni 28, 05 miglia quadrate e 117,316
abitanti; un pro-ginnasÏo ogni 110, 31 miglia quadrate e 461,856
abitanti; un ginnasio reale ogni 77, 30 miglia quadrate e 323,312
abitanti; ed una scuola reale di second'ordine ogni 58, 79 miglia
quadrate e 245,872 abitanti.

« La media generale è adunque di un istituto d'istruzione se-

condaria ogni 13, 39 miglia quadrate e 56,017 abitanti.»

La sala giudaica al Louvre. - Il Museo del Louvre,
scrive il Journal Officiel del 28 luglio, è il solo museo d'Europa
che abbiá, consacrata una sala speciale alle antichità della Pale-
stina, e se nella sala giudaica i monumenti sono poco numerosi, la
qualità rimpiazza la quantità.
Anzitutto bisogna citare i tre sarcofagi trovati a Gerusalemme

nella Tomba dei lle. Sventuratamente, del primo non si ha che il
coperchio emi-cilindrico, ma è la tomba del re David, ed è ricea-

mente decorato di scolture, di ghirlande e di fesifoni che rappre-
sentano foglie di quercia, pampani, frutti e ghirlando di olivo.
La seconda tomba, che fu scoperta dal signor De Savaley, è

quella della regina Saddan o Sadda. Quando lo si trovò, esso era

ancora suggellato, e racchiudeva uno scheletro ben conservato, la
cui testa riposava sopra un cusoinetto, e che misurava un metro
e 60 centimetri. Appena il sarãofago fu scoperchiato, quei povpri
resti andarono in polvere, e dalla vasca di pietra si tolsero alcune

ossa, della polvere umana e dei frammenti di preziose stoffe tes-
sute in oro, resti di un lusso reale che datava da oltre venti

secoli.

Finalmente, la terza tomba, adorna di rosoni, non porta nes-

suna iscrizione, e del re che racchiuse perl persino il nome.
Viene quindi la celebre stele di Mesa, re di Moab, che il signor

Clermont-Ganneau scoperse nel 1869 presso le rovine di Dhiban,
alPoriente del mareMorto. Questa stele, sulla quale trovasi scol-

pito il più antico saggio conoseinto della scrittura alfabetica, è
un vero bollettino di vittoria di un re moabita, ed i fatti a cui ac-

cenna risalgono alPanno 896 prima di Oristo.
Una iscrizione greca che trovavasi nel tempio, e che minacciava

di morte gli stranieri che avessero osato di penetrare nel sacro re-

cinto; dei frammenti di colonne; due chiavi di pietra che servirono

già a riunire dei massi salomonici nelle fondamenta del tempio;
delle pesanti porte massiceie che chiudevano le camere sepolcrali,
delle lampade antiche provenienti dalle tombe dei re d'Israello e
di Giuda, e molti altri oggetti che sarebbe troppo lungo Pandare

qui enumerando, fanno della sala giudaica del Museo del Louvre
una delle sale che più meritino di attirare Pattenzione degli stu-

diosi di archeologia biblica.

II giornaItsmo in Corea. -- L'uso dei giornali ei propaga
anche nei paesi più reinoti del mondo. Nella Corea, reame che

confina con Pimpero cinese, ove fino ad ora non era mai stato pub-
blicato nessun giornale, fu di recente pubblicato un periodico che,
secondo quanto annunzia il Journal Ofßciel del 29 luglio, s'intitola
modestainente: Il giornale che deve essere letto da tutti.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 1° agosto 1876 (ore 16 25).
Venti deboli o moderati. Cielo sereno e mare tranquillo ; agi-

tato solamente sul canale d¶tranto. Barometro seeso fino a 4mm.,
soprattutto nel nord e nel centro della penisola. Venti forti nel
sud delPInghilterra e in Scandinavia. Pioggia a Bregenz. Mare
burrascoso presso le Boeche del Danubio;grossoa Varna. Ieri
tramontana forte a Pera. Tempo in generale sempre buono, ma

con maggiori indizi di parziali e passeggieri turbamenti atmosfe-
rici nel nord e nel centro d'Italia.
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Osservatorio del CelÏegli llom2RO -- 1° agosto 1876• BERTOLoo A UERB AOH
ALTEzzA DELLA STAZIONE = ÊÛm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 761,8 761,4 760,7 761,5
a Os e al mare

Termomet. esterno 21,2 31,5 30,6 23,8
(centigrado)

Umidità relativa... 74 44 38 82

Umiditå assoluta... 13,77 14,30 12,31 18,11

Anemoscopio.......... N. 3 O. 6 O. 15 S. 2

Stato del cielo........ 10. bello 10. bello 10. bello 10. bello

ossamvAzzoxx exwEnsa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
l'erssometro:Massimo ==. 31,80.- 25,4 R. | Minimo - 18,4 0.-14,7R

VALFREI)0
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA

del cualiere dottore EH I L I O LEONE

APPEOVATA DALL'AUTOBE

PREzzo: Lire &

Contro vaglia postale diretto alla Tip. EREDI BOTTA
in Roma o Tonmo si spedisce franco di porto.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 2 agosto 1876.

Yalore hloro CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V ALORI GONHENTO
.

Ë0mÍNI0
nomnle vemte

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0/0 , , , . . . . . . . . . 1• semestre 1877 - - 75 17 75 12 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - - -

-
- - - - - - - - - - 44 -

Gertificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 3* trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - .-- - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . , 1e aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 79 75
Prestito Romano, Blount . . . . a . . . .

- - -
-
-
-
- - - - - - - - - 78. 10

Detto detto Ëothechild . . . . . . .
1o giugäo 1876 - - - - -

-
- - - - - - - - 78 ín

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - , - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2· semestre 1876 600 - 850 - - - - - - - - -
- - - - 792 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - .-

Obbligationi Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2015 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - -

- - - - - - - - - 1210 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 445 -
Società Genérale di Credito Rob. Ital. . 16 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 625 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 397 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - -
- -
- - - -

Strade, Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -

- - - - - - 65 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

20 semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 2. semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 321 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876

. 500 - - - - - -
-
- - --- - ... .... .... .... -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1° semestre 1876 500 - - - - - - - -. --- ---. --- - - .-.. ---. ----

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - ..-. - --. - ... ... ... .... - ....

- Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - ---
- .-

.... ... --- -

Societå Anglo-Romanaper l'ill. a Gas . 16 semestre 1878 500 -- 500 - - - - - - - - - -
-
- - 562 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - ---- - ---- ...- ---

- -
- .... - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -.-. ........ --
--

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - --
...-

.... ..- -- - - - - - - -

0 AMB I GIORNI LETTERA DANARO ÑOBIÌEgÌ8

Prewar fau¢r

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -
- -
- - 2• sem. 1876: 77 30 cont.; 77 20, 25, 27 112 fine.

Marsiglia................ 90 10710 10ß90 --
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - - - - Francia vista 107 SO, 107 85, 107 80.
Londra.................. 90 2718 2714 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 tranchi. . . . . . . - - 21 60 21 68 - -
E Deputato di Borea: GALLETTI.

Senato di Banca 5 Ol0 . . . . . , , . - - - - - - - -

N Sindaco: A. PIERI.
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ottoSa 297e ez<ei e raneedi
OlllEZ E GENERALE ÚEi DEBITÖ PUllBMCO ,e<,as <2.

. ..i°rimi°or....a;
corte di Cassazione istituite as Roma. -

· ·
Coite di Cassazione istituite in Roma.

A richiesta del Ministero dei Lavori Ai termim degli e.rticoli ne seguents del decreto ministeriale del 17 giu- A lichiesta del Ministero dei Lavori
Pubbliai del Regno d'Italia in pmsons gno 1873, emanato in psecuzione dell'art. 2 del R. decreto delli 8 stesso mese Pubb'ici del Regno d'Italia in persona
di 8 E. 11 Mmistro signor Giuseppe n. 1392, fu denunziato i smarrimento un huono a scadenza n. 665 per L 203 98, d 8 E il Minismo sig. Giuseppe Zaaara

raelli, GraakUffiziale del Ordme pagabile al 16 fuglio 187ß dalis Tesoreria di Napoli a Lammoglia Pasquale fri deui, Grance Uniciale dell'Ordine dell
la .1 um d'Ita ,

on
.

Riagio pel semestre-scadente ai detto giorna sulle iscrizioni nominative del y°, yo ce i

Ministero in 1¾ma, rappresentato dagli consolidato 5 Ot0' Roma, rappresentato dagli avvocati
avvocati siga rr commendatort sena- N. 239687, 292735 e 292804. signori commendatori senatore Cesare

es G i Qualora entro mesi sei da questa pubblicazione non siano notiûcate oppo- Oeabella d uta eD Iderato Chiaves e

Io sottoscritto useiere adtietto alla sizioni alla detta Direzione generale sarà pagato l'importare di detto buono In sottoscritto usciere addetto alla
Regia Corte d'Alipelfo di questa città che si riterrà come annullato e di niun valore. R. Corte d'Appello in questa città di
diltoma,anche.specialmenteincaricato Firénže, 15 luglio 1876. Roma, ed anche specialmente incari--
del servizio presso le Sezioni tempo- 3709 Per il Direttore Genera!«: G. GASBARRI. esto del servizio presso le Bezioni
ranee di Corte di Cassazione ivi stabi temporanee di Corte di Caesazione ivi
lite, ho dichiarato e notilleato, come

.
stahdite, ho dichiarato e notificato, co-

dichiaroenotifleo,alsignorChampouil. Provincia di Rorna - Circondario di Velletra me dishiaro e notinco, al sig. Girog

'fe^ÄYa°s it" Ëoi?.2"Z',",'ei COMUNE DI CARPINETO ROMANO fie"°Ã"Ra°$°Ë""s'eavne a e

Generale di Strade Ferräte e di Lavort (Comptoir d'Escompte de Paris), quivi
Pubblici, avente sede in Parigi, in Ayyggo, domibiliato B strada Bergère, num.14

l'ez a dde e an Presso quest'uflicio comunale e per giorni 15 dalla data del presente sono nmora connoeseidom ie Wres euza o dii

nel Regno:
esposti gli atti relativi al progetto di correzione della strada comunale obbh- Che il richiedente Ministero ha pro-

Che il richiedente Ministero ha pro- gatoria che dai Colli Garinelli conduce a Carpineto. dotto ricorso, firmato dai predetti ei-
dotto ricorso, firmato dai predetti si- Si invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro gnori avvocati, avanti le dette Bezioni
gnori avvocati, avanti le dette Senoni il predetto termine 16 OBBerVSzÌOni ed eccezioni che avesse aniuovere. Queste temporanee di Corte diCassazione,per

aen llraamneenet d
szn potranno essere fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segretario (o da d lean en pCo

ciata dalla R. Corte d'Appello in que-
chi per esso) in apposito velbale- sta città nel giorno 15 aprile portente

sta città nel giorno 15 aprile corrente Si avverte inoltre che il progetto anzidetto tien luogo di quello prescritto anno, pubblicata il 16 inaggio succes-
anno, pubblicata il lo maggio succes- dagli articoli 3, 16 e 26 della legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione per sigo, e, notificata il giorno 5 stesso
sivo, e notificata 11 giorno 5 stesso causa di pubblica utilità. mese, nella causa fra 11 blinistero me

mhese, n a caus fr ilnM dea i Dalla Residenza comunale, li 29 luglio 1876.
e unchla SoeË r èl uidgz oe -

Vitali, Charles, Picard e C,mp , rappre.
3694 R sindaco :JUGUSTO PICCA. presentata hal so socio iqui0ator

plug da,1aus aaai lipinkanian Fl till, 11 S:

v. Fiß¢ Vitali 8 e à A or Avviso per aumento di sesto. Avviso di vendita ai pubblici .°.a a oefiralein

lea uente fon pi orato in danno d
e

Irrion cui e 83 ne eSd e plie

temporanee della Corte
di Cassa Ion Per il cane 11iere firmato Pio Ange- Lo stabile awideneritto si vende die- telativarelazionedinot ficaiione,efatt

nel palazzo Spada in qu ffi ioneco telli vicecanc4 reg. con marca annul- tro sentenza del tribunale civile cér- eotiâegna n'rltra opia simile alfißu
relátiva relazione di a

ilaallo lata. ,
cezionale di Maneå in data 13 maggio strissitno simorprocuratore del. R

fatta consegna d'altra copiato del Re Per copia conf e iilaseláfa per tië0 passato, e sulle istanze dei signori ga- rappresentante 11 Pubblico Ministero
11 ris moos nor p eb nale civile e d'

o a a la cancelleria del tribituale
validi Carlg e $Ïaaeppe hingÌ\i pro- 4p èè o il tr u ale e le pèu in 4 --

correzionale. Ho moltre e contem-
il 1° Agosto 1876. prietpri della metà e del sigu0tl 94va atto citato il signór Pietro ancesco

poraneamente citato col detteo-at 3703 Caro PAGNONCELLI VÌOSCSD Oute avvocato Nicolao þazzo¤ã Gustavo Girod, siecome'lo cito únéhe
slecome exto ancheoco

à il- per le ragioni di usufrutto vitalizio, e col presente atto, e nella suddetta stia
stesso signor AlfonsoLuig aanpou - --

figlio signor conte Giulio proprietario rappresentanska comparire innanzi le
lon, nellapredetta sua ap sen AVVISO.

1ell'altra metà, i quali consentirogo 14 dette Sezioni temporanee di Corte di
Con e a ee e

ven ta publblic inbianti,aav não co ans ne o e ion che a

ranno depositati nel termine di legge patrig i età sulla midotenne sua fi- non possa essere di comoda ,divisione denti giudizi, con copia autentica della

en i i dze ne pia a te'neiida d IIs ghL n at nonni, ome av t la
tra ACa rara, 25 luglio 1876. ent-za simpy na d il m adatow

sentenza Impugnata ed 11 mandato di patria potestteui minorenui suoi figli Il notaro incaricato detti nonchè l'eleh60 delle earte tutte
procura speciale negy avvoca i pre~ Niccola, Lucia e Romolo Antonini, tutti 3691 ANDREA ÛRODELI• prðSentate a coriedo del ricorso,
detti, nonchè l'elenco delle earfe t tte dimoranti in Roma, via Flaminia, nu- Roma, 2 agosto 1876.
presentate a corredo del ricorso" mero 1889 $84 06Il r3Ì6Al ËÍSpal'IllÍ 0 Se 08ÍtÍ Ài Åfegge, 3705 L'tisciei pro gasp

Roma, 2 agosto 1876. Con atto del perduto giorno hanno
8706 L'usciere: F1mrro GAsrAk"i diebigrato di accettare con beneficio Seconda denunzia degli appresso li" ÄY SO.

maiea riconoscer da o a R$4pp eeggo,
a ger si las on

, e ai r dom Maria per la somma di lire
a

8 2

nessun oeumen
resentato fy..

Roxoola Antomm. ve non si presenti alcuno a van- bito Pubblico svincolata a favore di
lanco che gli venisse perchè non ve- Dalla aaneelleria della pretuis Ael tare diritti sopra i suddetti due libretti Balducci Luigi fu Vincenzo di Atri,mato GiuseppÔ rmini, p

dett e che terzo mandamento. sarà dalla Cassa centrale riconosciuto Teramo, 24 giugno 1876.ri,n finneppre a IntosaaSrma $arà: Roma, 28 luglio 1876. per legittimo creditóre il denunziänte Il cancelhefe del trilinnale
8707 Gws, fu Anomo Exumi, 8689 11 cancelliere: A. Boxer. Firenze, 16 agosto 1876. 8096 8849 F. Mons.
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18 ULUseRIO X¾1YARM M AV619&
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 17 agosto 1876 si procederà in Savona, alle ore 12 meridiane, avunti al Consiglio d'amministrazione, a pubblico incanto å

p etí pet Pagýálto delle seguenti provviste occorrenti per l'anno 1877.

Quantîtà pe o ni
Prezzo Importo Totale

Somma

INDICAZIONE DELLE MATERIE Lotto raama Totale per ogni ciÀe na ciase a capsioy
di risme di fogli 500 chilogr. quantità lotto gr ni

Chilogy. Chilogr.

Ì I)Bpfo Prot olloi mano N. 1, niillimetri 625 permillimetri 485 3000 12 36000 1 45 52200
59160 6000É Pi Edcolló (ihanó N. 1, millimetri 485 per millimetri 320 800 6 4800 1 45 6960

3 o 19 Prdfoboilä; måne N 2, iWillimetri 625 per millimetri 4g 3500 10 35000 1 35 47250
57375 6000otõóolloimáno 102, , niillimetri435 per millimetri320 1500 5 7500 1 35 10125

5 ppio,PiŠ‡ Ìlo máÁcNúa gonile N. 2, mill. 660 per mill. 470 150 8 1200 1 20 1440
6 µgypio Protocollo àmacchina N. 2, mid. 625 per mill. 43 3 250g 10 25000 1 $0 30000 48440 4500
7 Doppio.Protócollo amacchina N.,2, mill. 660 pér mig. 474 1000 10 10000 1 20 12000

8 Protocollo a macchina N. 1, milÏimetri 435 per millimetri 320 1500 5 7500 1 40 10500
9 Pretudollo a matchton N. , niiûimetri 485 per milliinetri 320 4.

5000 5 25000 1 29 30000
4 4Š00

10 Cáttä ä ifáßeMáWR 1, killimetri 750 per niillimetri 520 40 12 600 1 60 9±0
11 Cana oppi? Bigár#i niigunetri 850 per millimetri 550 200 16 3200 1 20 3MO

12 Pè9gggeú& . . . . . . . . . . . . . . . . . 5° > > È500 7 50 Ì8750 18750 1800

13 Caita þaglferina àutËc hiná p inviluppi, will.1400 permill.1000 30 $0 1500 > 75 1125
lŒ Qartoni lía, mill. 900 per mill. 700

6" > > 7000 > 36 2520 gg1Ü Cártólii agi, mill. 950 per mill. 150 3000 > 50 1500
2 500

16 Cárjià tanchi s- mill. 450 peíàili. 500 1600 1 08 1680

hi shr da e mpa.ner . . . . . . . . 400 8 50 1400
4100

18 Tela inglese alta metri 0 95. . . . . . . . . . . . .
» Metri 2000 1 35 2700 500

regi ei- té conbegne. - 114 diferie qualitå di úàrtà di dissetin lot o dovr mno assere introdotte nel magazzino ßeÍ Rec1989Ío nelle epoche e nelle
gnägt à sátto áësignite, frañóo iP6gza eyesa, e sotto là cóndizioni tutie portate dai capitoli parziali e dai capitoli gett0Talf d'oneri

Una quarta parte di piasesix lotto. dat 16 al 1tr g¢nnäió - (8116 pl 10 aprile - dal 1° al 10 luglio - dal 1° al 10 ottobre1577.
In caso d'urgenza potranno assere raccorciati i termini di tempo sopra stabiliti, inediante preavviso di giorni treats,

Le condizioni d'gppgito‡ riorioh i átållioni, sono visibili presse l'Amministrazipae di Augeto Reelusorio, nei giorni feriali dalle 8 41½ 10 Ant. e alle 1 allá
4 pom., nei feativi dallé 8 aliè 10 antiin, e le sole condizionî d'appalto presso i Distretti militari di Torino, Cuneo, GenAva, Novara, Milano, Aléseandiia
Conio;þetganto;B scia Parma, Pfácênfa, Bologna, Ancona; Lucca, Livorno, Vreensa, Pavia, Perugia, blacerata, Firenzes Sena, Roma, Treviso, Verona,
Modëna e Padova.
3700 KUfgeiede d'A40aisistedior LAVEZŽI.

vvertesi che a fronte della vigente legge postale non è concessa la fran-
chigia postale a chi assuine in appalto lo esercizio dello spaccio all'ingrosso.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costánteräente provveduto lo spae-

.AÝVÏSO DI NÜO YO 1NG ANTO per l'appaÑo dello spaccio elo e determinata:
In saH pel valore di L. 14,000

alf ingrosso di generi di privgiva in Lagonegro. In tábacchi id. ,, 6,000
Essendo rinseitt infruttuosi gl'inéanti tenatisi presso quest'Intendenza nei
giorni 30 maggio e 16 luglio"corrente annþ pel conferimento dello spaccio al-
l'ingrosso dei sali e tabacchi in Lagonegro, nel circondario di Lagonegro,
nella provin6fa di Basilicata, si procederá ad un nuovo incanto con provvi-
gioni migliorate.
A tale efetto nel giorno 19 del mese di Agogtosanno 1816 alle ore 12 me-

ridinne sirà tegate negli uffici dell'Intendenza provinciale delle Finanze in
Potenza l'àppalto ad pferte segrete,
Lo' épaccip su3Ëëith deyp levare i $Ñli 0AI makaisino di deposÏfo di Lun-

gro ed i tanääébi dal magazzino.di jepodito di Auletta.
A)1'eserci,sjo della spancio va congiunto il diritto della minuta vendita dei
gengii di privAtiva da attirarsi nellostesso loesle sotto l'osservanza di tutte
le greactyioni per le ritendite dei sa,li e ‡aba chi.
AL medesimo song sesegnate n• 80 riveñQite.
La qtaitita presuntiva deHe veidite aimaali presso lo spaccio da appal-
tarsi viene caledlatat

Comune . . . . . . . .

a) Pel sale . .

e o e . Qafnt. 2Ÿ$9 equivaÏeniÏ a L. 151,800 00
Pagtoriálo. . . . . . .

b) itabacchi EÑazi ali . Q t.120 00 pelco 1.imp.diL. 70,000 00

e quindi in totale L. 20,000

L'apiialtó sarà tenitto colle nörnie e fortnalitâ stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conÌeriinento del detto esercizio do-

vrgano presentare nel giorno e nell'ora svindicati in piego suggellato la loro
offerta in iscritto alPIntendenza Provinciale delle Finanze in Potenza.
Le òférte per eubere valide dovranno;
16 14esere stese sopra carta da bollo da yna lifa;
20 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo di indennità

giei' la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3 Essere garantite mediante deposito di lire 2000 corrispondente al decimo
dell'importo della cauzioie contemplata dagli articoli 3e e46 del capitolato stim-
menzionato. Il deposito potrà efettuarsi in mimerario, in vaglia o Buoni dei
Tesoro, ovvero in rendita 5 per 100 inscritta nel Šran Li ro del Debíto Pub-
blico del Regno d'Italia, calcolata al prezzo di Borsa nellacapitale del Regno;
46 Esiëre cörredato di un documento legale comþrovante la capacita di ob-
bligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti e contenenti ristrizioni o déviaWibal
dalle condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, girit franné
come non avvenute.

In complesão: . . : Quint. 126 00 id. L. 70,000 00 L'aggiudicazione avrà Iuogo sotto l'osservania delle condizioni e riserve
stäbilite dial ripetuto capitolato a favore di q¾ell'aspiragtà che afrà richÌëëfo

A correspettivo della gestione dello spacejo e r tutte le sapene relative la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almäno égüäles qüdllá pärtatä

pella gestione dello spaccio si caleolano approssimativamente in lire 16,940 e .

perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe ai liée 8421, la quále coll'ag- Sark ammessa entra 11 termine perentorio di giorni 15 l'ofi'erta di ribasso
giunts del reddito della vendita cultolato in lire 500, ammoliterebbe in to; mon infèriore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
tale a lire 4000 circa. Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-
La dettagliata dimostrazione elementi dai quali risulta il dato su- gli avvisi di concorso, quella per la Inserzione dei Inedeisimi nella Gazzetta

esposto relativamente allo spese ëstiðne trovani ostensibilp presso la gj- Ufficiale del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse góvér-
rezione Generale delleGabelle e pr TIntendenza dpile Finange þ Pogenza native e quelle di registro e bollo.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito caýitolato Potenza, il 26 luglio 1876.

ostensibile presso gli añizi premenzionati 8655 I?Iniendente: MAZARI.



DIhË$IONË DÏ GOMMISSARLATO MILITABE Uf TORIN0'¶°ias a..gg neargagagggi .

a - desimo e siagarentit eel deposite del decimo del prezzo oferto, nel modoAvviso d'AstS• detto superiormente. In questo caso paranno tosto pubblicati appositi AVYisi

ýër la þropúléta periodiåa I #eimento occòréeûle > l'ordinario p iirocenére ala un unav spefugeitàAsWinil grëisäorerie.Brmanes¾
settiizio del n i anißeio militare in Torino. di õKette HT aumento, 11 tellberamento provvisorto diverrà dennitivo, alvola

superiore approvgzzone.
$i näiÌñea che, Reigiorno 9 agost iŠÌÉ, alle ore 2 pomeridiane, avrà luogo Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità delPincant9,

presso questa Direzione, via San Praneego da Påólà, numero 7, piano primo, saranno décise dalPAutorità che vi presiede.
avanti il sigitet dirëttore, un inibblico iiidanto per la provvista di quintali4000 11 quaderno d'oneri conÌën'ente Í þátti e la edhdizioiti che régolar devono I
di frumento noáirile, digno iii 0 10Mi dil00 quintali ciascimo, da consegnarsi contratil di affitto, è vieilbile in Potenza nello ufficio d'IntBhdenza di Finanza
nei magyzini dèlÌii Bifesigea¢ë militâri di Torino nel termine di giorni 45,in da1Ï€ ôte 9 ant. ätié óre ig6tn?
tre rate uguali ogni 1 giorni, comin61ahild dal giordo successivo a quello Potenza addi 28 luglië 1974.
delfavvisò che sarà datoi a delibetatafië. 3684 IIIntendenter MAZARI.

Il àuxuênä; doLi dann ästill del succolte 1070, confoxmó al campion
esiátdate lird o questa hirezÏoiië, é dôWà avere tutti i relluisiti sfabiliti dai MUN ICIPIO DI NOLA
ca 11 konere, ek (1 ppso nog unnpre di chilogrammi 75 per ettolitro.
I capitoli generali e parziëli d'appalto ghe faranno poi parte integrale del

contratto sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire-
ziäilf ai Cotnmissariato Militare dei gegno. Si avverte il pubblico che nel mattino del 18 stante mese di agosto, sil€
ÑàÉ'fritâtéske dél iërfikló iÏ Ministero della Guerra ha or'dinata la riduzione ore 10 antimeridiane, nella sala del suddette Municipio, ed innafizi al sindaco

ReÏÀtÑÙ äsii iráiaË utile, per pÃasexáare una-oferta di ribasso non infe- o à chi ne fa le veci, si procedeià allo aÛpaÏtò à ribassi cõl metodo della
riore al ventesimo, a giorni cinqué decor¼íbili dalle ore 3 pomeridiane (tempo estinzione della caddela vergine; de'Iavori di sistémazione dellå stradâ¾oS$
medio di Rëmal dal Odido del deliberamento. nale obbligatoria, che dal ponte di S. Felice arriva alle frazioni di PiäiÊôlÏâ
Gitädduireáti ail*ääta pöträhfiõ firi oWerte per uno o Ì>iù lotti a loro pia- e Pozzo-Ceraulo, nello importo di lire 42,636 18 giusta il progetto delfiligè=

cinienti ed il deliberaäexËto seguirà a fâŸo$$ di coffii che nella propria fferta gnere signor Capaldo Vincenzo, e relativo capitolato d'onere, diWildtf WiköiR

segrefa avrà proposto un prezzomaggiorinente iffferiofè opari almeno a quello tivi e depositati in questo archivio comunale, ostensivi a chinnque ne faccia

segnato ulla scheda segžeta del þrefato Ministerg richiesta.
Glimepiranti alPitngress pé eilsete siinnesat a far partito dovranno preseg- Ogni oferta in diminuzione della suddetta somma non potrà essere minore

taréW riód?Wt8 übastätähti Tëffeffuita aopósito þrovvisorio in una delle Tekö di lire 10.
refiáXif ËeknøjeÌla nuna di lire 200 in valuta legale o rendita dello Stato Venendo lo appalto deliberato pottà il prezzo ottenuto essere diminuito an-

per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta, avvertendo che ove trat. eora del ventesimo fino al mezzodi del giorno 8 del seguente mese di settgagrg
tisi di depdsiti fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali Ogni concorrente alrasta è tenuto a depositare la cifra di life %iCO,Ig yg
titoli non såranno riceviitî che yel VaTðré ragguagliato a quello del corso le- luta legale come cauzione provvisoria a guarentigia delPaAË iÉÂssa. TaleÀe-
gale di Borsa della giorrista ãñtecedente a quella in cui verrà effettuato il posito sarà restitàito ai vari concorrenti al teËmiûe delfasta, meno quelig
depõëif .

delfaggiudicatário.
Le ricevnte dei.dëpositi nou dovranno $ss e Ì¾elu e nei pieghi contenenti L'apþalto non s'intende soleniŽÏÊËÉiifi Ú0¾Û0ÝSŠ0 50 hÔn È6põ"È£ýp

le oferte, 16a nonsi presentate a parte. zione della Giunta municilíàTe.
I partiti prodotti alfiácanto dofiando enseió id dina filigranata con bollo Nola, addi 2 agosto 1816.

da una lira, firmati ed in pieghi suggeÌlati. ß676 12 Bindaco: Marchese DI MONTANARA.
I partiti condizionati non saranno amméssi,
Sarà in faeoltà degli aspiranti alPimprésa sti presentare i loro partiti sug- C1 TT A D1 ŸOGRER A

gellati a tutte le Direzioni di Commissariato Militife del Regrio, äv#ëžtérdò
perg the tre saíà tenuŸo conto sóltaritò inando arrivino almentesquesta 40BSOT&ÎOy & R HR Í¾¾RT
Direžione ÿÿixiin dãIIä proclamazione úëlPåpertura delPincanto, e siano corre-
dati della ricevata delfeñettuato deposito, o risulti che la ricevtÏta stessa sia Ávviso di definitivó deliberakehto.
stata depositata presso la Dideaione alla quale venne presentata Pofertaa Elfséado oWI e åtÃtË Ñèsúñtifä t'oW¢rth ili diminuzione del ventesimo
Re-speë¢ tutte degli ineanti.e det tonttätti, cioe di carta hollata, di copia uÏ piezzo di L. 58,998 09, giâ prottleeriamente deliberato ziël giórno venti-

di dNitifdi segreterig di stagpt é dipû¾blicazione degli avvisi d'asta e d'in- öingue luglio corrente,
serzione dei médesimi nella Gazzetta gfticiële del Regno; ed altre relative, sonõ Ši rende noto che il dgBnitivo incanto seguÑà nel.gÑrno 16 entrante ago-
a carico dei deliberatari, come pure solío á loro carico le spese per là tissa ste, alle ore 9 antimeridiane, nella sala comunale di Voghera, in presenza del
di registro giusta le vigenti leggi• signor presidente del Consorzio; ,

'Dorino 8841 if agosto 1876- L'appalto si terrà col metodo di estinzione della candela vergine, e verrà
Per &ëttä Direzioge di Commisisâriuto HiHtare aperti sul prezza di lire 56,048 79 come sopra ridotto, e sotto fosservanza

8692 Il Capitano Commissaria: SALVI• delle condizioni del capitolato d'appalto, visibile presso il mottoseritto nelle
ore d'umeio

AMMINIßTRAZIONE DEL DËMANIO E DELLE TASSE If aeposit'a per as re alfasta e fissato in life näeniila, ita eñettaarsi prono
la Cassa ninnicîpale di questa città.

3713
Voghera, 31 luglio 18764

Il Segretario del Consorslo: P. G. SALVI.

Ifilcaifa fäkätoäi il n luglio 10iß noll'umeio di Intendenza di Finanza per
l'amtto dgh fogdo,sottojAdipptu aseendo rimasto deserto per difetto di con6or-
reati, gi.fa note che nelPumeio predetto sará tenuto un nuovo incanto ad

estinzione di candel vergine ñelegiorné-18 agosto 1876, ore 12 m.,per l'affitto
anti etto, Botto 10 condizioni glipubbliente nelPavviso d'asta in data61uglio
1876, che qui si trascrivánby epa àVVäÑènza che Pallitto sarà aggiudicato
quand'anche nog vi sia che un sölo ogerdute.

Indienzione -del fondo.
Bosco di Danzi, comprese le fide, le ghiande, ed il così detto Ruseo, della

esfensione di tomoli 10,046 2L ß0, parl M ettari 4134 52 00, coi suoi noti con-
fini rigortáti neiPavvino del 6 läglio 1876. - Prezzö älaeanto, L. 13,000.
Ogni attendenté, per essere ammesso alfasta, dovrà depositare a garanzia

delle sue offerte pkessö I'UIndio procéŒente il decimo del prezzo d'ineanto

in cartelle ál giortaterp, änkeraffó o ¾igetti della Banca Nãžiohälà, e quëstò
deposito verrà restituito fos%d clie sarà chiuso Pincanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non pätrà pretenderne la restituzione, se non
dopo v4eo definitivo il deliberainento e pžestata da esso lã relstiva canaione.
Non sarà ammeno all'ineatito chi nei precedenti contratti celfA;nministra-

zione non sarà stato «bituálmente gronto al pagagianto delle rate di aflitto

ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia quistioni pen-

INTENDENZA DI FINANZA IN AQUILA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dellariva
dita n. 1, situata nel comune di Camarda, assegnata per le leve al magazzino
di Aqüila e dél yr unto Ÿëduifä lóidò di lire 133; della rivendita n. 8, situata
nel comune di Tempera, assegnata per le leve almisgazzino di Aquila, e det
presunto reddito lordo di lire 12 14; idella rivendita n. 1, situata nel comune
di Ofena, assegnata per le leve al magazzino di Capestrano, a del presango
reddito lordo in lire 224 34; della rivendita g. 1, in Opi, assegnata per le leve
al magazzino di Castel di Sangro, e del presunto reddito lordo di lire 42 90.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
ero 2886 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
iese dalla data della inserzione &bl prèsente nella Gazze#a Uf#diale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudi:sidriè'dblIà profipdig1è proprie istante
iñ catta da bollo da centesimiñ0, cotredãte dél'oettiffeatVäi%ddhacondottjÇ
della fede di spee6hietfo, dello stato di fani lia, e deÌ documenticomprovanti
i titoli che potessero militare a 10ro favora
Le <iomande pervenute alPIntendenza dopo quel terniine hon sarannoprese

in considerazione.
denti. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-
Le o@erte non potraund essere minori di lire 50•

- . eessionari,
E leefto a chigaque sia riconosciuto ammissibile alPinchRío AÍ f&re nuova Aguila, addi 25 lagilo 1876.

oiterta in aumento del prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici 8684 1;Ingendente- ýiyESI.



Capitale sociale steertato titile alla trigla ciicoluione It. Decr. 23 sett 1874, N. 2237 L. 15 000 000.

ATTI VO.
Oassa e riserva . . . . . . . . . , -

ambiali e boni a seadenza non mággiore di
el Tesoro ß megi., . L. 30,670,006 93

pagabili in carta id. maggior Ü 8 mesí 35,700,025 28
Portarogue Cedole di rendita e cartelle est.rgte .

Boni delsTesoro acquietati direttamente . .

Cambläli ni füõiieta mätaIliää . . . .

Titgli porte giÁ pagabi ip neiÍa Ñetallica .

Antielpazioni . . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca L. 4,625,060 50
id. id. per conto della massa di rispetto . . ,; 1,944,759 64
IR. idi peÏ fo db"þeilÑod0 saa di previdersa, ,, 83,761 60

Elfetti ricevuti 11'incasÄ
Orediti

. . . . . .

PggiteMarie. . . .

L. 16,617,500 31

,, 35,700,025 28

2,196,619 89

,, 6,653,581 74

,, ¢,979,150 ,,

,, 538,852 17
, 5,639,420 ,,

,, 7,520,077 41

Toren , , . L. 79,845,126 80
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 7814287 22

ToraËE GENERALu . L. 80,Ñ¼,ÚÁ Oi
P A B 8 i VO .

Capitale . .

'

. . . . . . . .

'
. .

'
. . . . . . . .

L. 15,000,000 ,,

Massa di rispetto . . . . . . . . .' . . . . ., . . . i, 2,508,087 88
($cálasun e biglietti di Banca, fedi di eredito al nome del cassiere, boni di Cassa . . ,, 44,0881308 ,,

nts correnti ed altri debiti a vista • • • • • • • • n 1,529,980 71
Conti correnti ed altri debit a scadenza . . . . . . . . . . , ,, 5,705,569 37
nÂpÁÁltantË ogge ke iËlÏ$ cústöd¾ afšñzia éd affio . . . . . . . ,, 5;639,420 ,,

Partite varte . . . . . . . .y . . . . . . . . . . ,, 4,536,292 48

Toraran
. . . L. 79,002,658 44

Rendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . , , , 1,578,755 58

TOTALE GENERALE . L. 80,576,41101

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliére nel tiihtinaÌìcNÌletdi.

Roma fa noto che nella udienza del
dì 29 luglio corrente mese questo tri-
bugate eða sentenza di pari data ag-
giudicò in favore del sig. Pietro Man-
emi, por persona da diahtaráre,' gl'fits
fragicendi ptili dominii.espropriati sul-.
Pistanza del comune di Grottaferrata
in danno di Giuseppe Ambrosini, l'unó
per il .prezzo offerto di lire .162 27
I'altro di lire,581û 59 e cioè:
19 L'qtilp dominio della casa in via

dei Vascellari eileolo della Scalaccia
composta di due piidi; hegnètif Weilà
mappa censustia Riong XHIgn. 257 «
distinta coi civiei nunteri Le 4, contie2
nante da.un lata con Eietro Gonell
nella parte ppsteriore còlla p
ella Scalaceis, e nelPaltfå an

bon la detta via dei ¥gscellari. Biggg
I'annuo tributo erariale di lire ble e

'àtiÏá 'dáiílio àËfa asa'il*vi
coIo Sforza Cesarini, civiei numeri 51
e 59, composta di quattro piani, sel
gnata nella mappa censuaria RmneV;
sottð il nam. 551, confinante con la essa
del Capitolo di S.dietro, col palassa
Sforza Cesarini, e colla via pubblicä
Si paga un annuo tributo erariale di

lire 18ß 64. ex

Che con atto del 1 agosto cor2ènte
lo stesso Mancini dichiarò di aver li-
citato per conto e nome del comune di
Grottaferrata, quale aßguisto è atata
accettato dal sindaco locale nella sua
rappreseritanža signor Federico Brûl
nelli.
Si avverte infine che ora ha luogo

l'aumento del sesto a forma deh'art. 80
prec. eiv. e che il termine utile per
fare dettà aumento scade col giorno 18
agosto 1876.
Rome, 1° agosto 1876.
Per jl cancelliere firmato Pio Ange-

lelh vicecano., reg. con marca annul-
lata.
Per copia conforme all'originale ri-

lasciata per uso d'inserzione
Rotua dalla cancelleria delItribunale,il 16 agosto 1876.

3702 CARLO PAGNONCELLI VÎCOCSBO.

Biglietti, Fedi di crediío al nome del eassiere, Boni di caëš¥ in cifeolazi¥ne

al 10 del mese di luglio 1876 (Regolamento art 36).
VALons: da L. 60 Ecunno: 136,347 Soxxo: 6,817,850 y \ To·rat,s

da L. 100 45,717 4,571300 ,, j
da. L. 200 13,150 2,630;200 , L. 34,684,750 ,,

d¾ L: 500 17,393 8,661,500 ,,

da IT 10006 12;004 12f;0490 ,,

Biglietti di piccolo taglio cioè da L. 0 50¡ 1; 5, 10, 20 . . . . L 9,403,558 ,

C1RCOLAziONE
. Isa 44,066, Ô$ g

Il rapporto fra il capitale L. 15,000000 00 e la circolazione . . . L. 44,088,808 00 è di uno a 2 939

la circolazione L. 44,088,308 00
Il rapporto fra la riserva L. 16,512 500 3f a gli" ältri d L. 45,618,288 71 è di uno a 2 762

bati a vista ,, 1,529,980 71

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . • • • • L. 1,205 ,

Dividendo distribuitÃ id ragi6ne d'anno e ye ogni 100 lite di capitale versato . . . . L $ 0|0

Distinta della Cassa e Riseroa.
Oro e argento . . . . . . . • • . . . . II. 10,000,000 ,,

Bronzo....•• •••• •••••••• n 12,00031
Biglietti consorziali . . , , . . . . . . . . . . . . . ,, 6,500,ð00 ,
Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . 105,000 ,,

TorALE . . .
L. 16,617,500 31

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per hento e ad anno.
Sulle cambiale ed altri egetti di commercio . . . . . .. . . a . . . L. 5 0|0
Sulle cambiali pagabili.in metallo . . . . . . . . · • • • • • 9, id.
Sullä arifiëipáñioni di titólí o valori , . . . . . . . . . . . . ,,

6 0/0
SHII¥ahtíòipažionfedf setè .

1. . . . · · · • · • • • - · r ,,
Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . ,

Suicontisorteratipansixi . .xy . . . • • · · · · · ,, 21|Ë0/0

Roma, 10 luglio 1876.
IL p. GOVERNATORE Per• ft Capo Conta6tl¢

V. TROCCHI. 8099 P. SERVENTI.

BANDO.
(26 pubblicazione)

Innanzi la Sezione feriale di questo
tribunale civile nella adienza del giorno
cinque settembre 1876 si procederà aûa
vendita giudiziale förnata dal sottode-
scritto fondo, ad istanz% della sighóis
Carlotta Eeuvet, omielliata elettivg-
mente in via delfImpresa, n° 11;prgeso
il procuratore signor Saverio Catinfrin
danno dei aîgnort Pälmira Rosati erede
testamentaria di Teresa Gajolini ve-
twa Piérowth E :lxOhani Œ
‡÷i marito e legittimo amniîoistratore,
ai quali debitori viene dat sottoscritt6
Itseiere notifiesto11 ptesente baadó a
forma dell'art. 142 del Ondice di pro-
eedura civile, perchè residenti in Nizza.
- La vendita sarà eseguita con le
condiatont espresse nel capitolato del
bando stesso.

Deserstatone det ferido.
Bottega Þosta in Romas via della

Croce, na 17rcon suoi annessi, aal,seos
medità, ecc., gravata dell'imposta era-
ríale di lire 56 25.
Roma, il 30 luglio 18f6.

3666 = PIETRO REGGIANI RBOISTO.

DIFFIDAZIONE.
Si deduce a pubblica notizia per o-

gni e qualunque efetto di legge che IV
veterinario signor Stanislao Põlverini
e÷l 3i :: ?1 Ida 197? ha R.aaata di
far parte dellaËascaleia Aureli in via
dell'Orso, num. 87, e pèrciò non ha più
irigerenza alcuna hella Mascalela sud-
detta.
Ia sua vece ne ha assunta totalmente

la direzione e la gestione il sig. dotters
Lui.gi Vicchi, medico-chirurgo veter
nario della Real Casa.

Roma, 1 agosto 1876.
3711 Rosa MATTEUCCI VBd. AURELJ.

CAMERANú¯NÃÌl
ROMA - Tip. Easm Bozza,


